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ULIOTLALE 


a 


Tra cielo e terra 


di padre Ermes Ronchi 


Assunta è cantata così da 


padre David Maria Turoldo: 


“Vergine, cattedrale del 
silenzio/ anello d'oro del 
tempo e dell’eterno/ tu 


«13 \Bassafriulana 


Verso la ciclovia tra Carlino, 
Marano e Muzzana 


Dignano 


Compie cent'anni il ponte 
che fu salvato dal parroco 


po. 16 
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porti la nostra carne in paradiso/ e 
Dio nella nostra carne/ vai e vieni 
per gli spazi a noi invalicabili”. 
Anello d’oro: legame tra cielo e 
terra, tra i giorni e l'eterno. 
L'Assunzione di Maria non è una 
festa facile, per vacanzieri distratti; 
eppure l’aria di festa e i colori 
delle molte sagre, che fioriscono 
in questi giorni in tutto il Friuli, 
sono un invito, laico e leggero, a 
vivere con gioia il regalo che è la 


Madone di Avòst. La gioia è l’esca 
del divino. 

Elenco di seguito alcuni dei regali 
che ci offre le fieste de Sunte. 

1. È la festa del corpo, non solo 
dell'anima, assunti insieme. Anche 
il corpo è santo, e avrà lo stesso 
destino dell'anima, perché l'essere 
umano è “uno”. Questo corpo così 
fragile, così bello, così caro, così 
dolente, sacramento dell'amore e, 
talvolta, covo di violenza; questo 


corpo in cui sentiamo la densità 
dell'amore, in cui soffriamo la 
profondità del dolore, diventerà 
capace di eternità, come è stato per 
santa Maria. Il cristiano non 
muore, nasce due volte. E la 
seconda volta è per sempre. 
Pregare l'Assunta è come affacciarsi 
al balcone del futuro, annunciato 
attraverso un corpo di donna e di 
madre, nella nostra civiltà così 
negato e umiliato, spesso così 
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violato nelle tragedie che 
riempiono schermi e giornali, e 
che invece è il primo a raggiungere 
la pienezza. 

2. Pregare nella festa dell'Assunta è 
come affacciarsi a una finestra di 
cielo: ciò che è accaduto a Maria, 
la prima della lunga carovana dei 
credenti, avverrà per tutti i 
credenti. 
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Il Soccorso 


improvvisati 
in montagna» 
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di lettura 


DAL 1973 PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA LAVORAZIONE METALLICA 


peg.22 
Otto proposte 


per nutrire 
lo spirito nelle 
nostre vacanze 


L’Assunzione in cielo di Maria, anima e 


corpo, è la grande “Pasqua dell'estate” 
festa di gioia e speranza, celebrata in 
tutto il Friuli, a partire dai suoi santuari 
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Buona estate ai lettori! 
Dopo la pausa estiva, la Vita Cattolica tornerà 
nelle vostre case giovedì 24 agosto 2023 
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LASSUNTA 


a' che viviamo in questo 


mondo costantemente rivolti 

ai beni eterni”». 

Ce lo ricorderà l'invocazione 

della liturgia della solennità 

dell'Assunzione, il 15 agosto. «Ossia: “Fa' 

che il nostro cuore tenda sempre più alle 
“cose alte del cielo”, dove incontreremo Dio e 
la Madre santissima faccia a faccia». Lo 
speciale augurio arriva da Madone di Mont. A 
rivolgerlo è p. Gianantonio Campagnolo, 
rettore del santuario mariano tanto caro ai 
friulani che quest'anno festeggia un 
anniversario speciale: i 110 anni di custodia 
appassionata dei frati cappuccini. L'occasione 
sarà suggellata proprio il 15 agosto da una S. 
Messa solenne alle ore 11.30, presieduta 
dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 
Agosto è un tempo speciale per celebrare 
Maria — «l’Assunzione al cielo è il segno 
grandioso nel quale Dio Padre ha mostrato la 
grandezza della sua misericordia e la sua 
fedeltà alla promessa. Maria Assunta è 
l’anticipazione di ciò che siamo chiamati ad 
essere», sottolinea p. Campagnolo -, ma 
agosto, quest'anno, è anche tempo per fare 
memoria e lodare il Signore. 


110 anni fa i primi frati 


La prima fraternità di cappuccini si insediò a 
Castelmonte nell'estate del 1913, proprio 110 
anni fa, ma la storia della presenza dei frati 
minori nel cividalese ha radici ancor più 
antiche, ricorda p. Antonio Fregona, che per 
ben 18 anni ha prestato servizio a Madone di 
Mont. A Cividale i frati minori cappuccini 
arrivarono infatti nel 1614 e si stabilirono in 
un piccolo convento accanto alla chiesa del 
Redentore (San Pietro in Volti). Dalla celebre 
cittadina, i cappuccini salivano spesso a 
Castelmonte (a piedi scalzi, come scalzi 
camminavano per le strade). Rimasero a 
Cividale per oltre 150 anni fino a quando 
furono costretti ad allontanarsi in seguito a 
contrasti tra lo Stato pontificio e la 
Repubblica di Venezia. Fu su invito 
dell'arcivescovo mons. Anastasio Rossi che 
rientrarono poi nel 1913, con l’incarico della 
cura del santuario di Castelmonte. P. Eleuterio 
Tonini, primo “custode” del santuario, giunse 
da Rovigo il 6 settembre 1913 insieme al 
confratello fra Gottardo da Monte delle Botte, 
di Udine; i due furono raggiunti dopo 
qualche giorno da p. Ulderico, anch'egli da 
Rovigo. Tra i tanti frati che si succedettero 


d* selliral 
EE 


CASTELMONTE. Da 110 anni i frati cappuccini a custodia del santuario mariano 
tanto caro ai friulani. Santa Messa con l'arcivescovo Mazzocato martedì 15 agosto 


Con il vescovo friulano mons. Pizzoni 


p. Fregona ricorda in particolare p. Arcangelo 
da Rivai d'Arsiè (di Belluno, 1886-1953), 
vissuto e morto in concetto di santo, «persona 
di eccezionale spiritualità» e «confessore 
ricercatissimo», e p. Emanuele Pettenuzzo, 
che risiedette a Castelmonte in più riprese e vi 
trascorse come confessore gli ultimi 15 anni 
di vita (1996-2011), concludendo il cammino 
terreno a 100 anni compiuti. 

Quale occasione migliore dell'Assunta per far 
memoria e rendere grazie a Maria. «Come 
non sentire la nostalgia dei primi tempi, 
l'ardore dei primi frati — sottolinea p. 
Gianantonio attraverso le pagine dello storico 
bollettino “Madonna di Castelmonte” —, 
l'entusiasmo e la cura per questo luogo così 
lontano dalla città, ma così vicino al cuore dei 
friulani. ..». Da allora, nonostante le 
ristrettezze e le innumerevoli difficoltà, «i frati, 
in dialogo con l'Arcidiocesi di Udine, hanno 
profuso tanta cura per i pellegrini, hanno 
amato Castelmonte fin dall'inizio e tuttora 
l’amano profondamente, non per le belle e 
antiche pietre, gli affreschi, i candelabri... ma 
per la presenza speciale della Madre del 
Signore che qui da più di 1.500 anni continua 
amorevolmente ad accoglierci come figli ogni 
volta che saliamo sul monte». «Questo agosto 
è perciò ancor più tempo di grazia e la grazia 
— conclude il rettore - non può essere 
sprecata: viviamola in pienezza!». 


negli anni nella cura spirituale dei pellegrini, La comunità dei cappuccini di Castelmonte conta oggi una decina di frati Valentina Zanella 


Mi Domenica 13 agosto l'arcivescovo VAL RESIA 
Smarna Misa 


| Appuntamento con la 
Rozinca, la festa dei fiori, nelle 
Valli del Natisone. Il 15 agosto si 
benediranno i mazzi nelle chiese 
di Stregna (ore 10) e Cras (12) 
durante la Santa Messa. 
Benedizione dei fiori anche a 
Merso di Sopra, dove sarà 
celebrata la S. Messa del migrante 
(ore 18). 


Mi Quattro giorni di festa a Prato di Resia VALLI NATISONE 
per la Smarna Misa, appuntamento religioso vi 

che richiama tutti i resiani, residenti in valle Roz INCa 

e non. Anche quest'anno in occasione della 

grande messa dell'Assunzione verrà portata 
in processione la preziosa scultura lignea 
della “Madonna con bambino". La festa è 
arricchita da escursioni, musiche e danze 
resiane, degustazioni e attività per bambini. 


LUSSARI 

; mons. Mazzocato presiederà una S. 
Preghiera pEr la Pace Messa, alle 12, nel Santuario dei tre 

_ popoli. Si pregherà anche per la pace, 

fa sapere il rettore, padre Peter Lah. S. 
Messa per l'Assunta martedì 15, con la 
tradizionale processione, alle ore 12. 
La partenza della prima telecabina da 
Camporosso per raggiungere la cima 
del Lussari è alle ore 9. 


EDITORIALE 


ci tutti saremo sollevati in 
alto, varcheremo la soglia, 
assunti nell'eternità di Dio. I 
dogmi non sono freddi 
elaborati razionali, ma 
contengono indicazioni preziose 
per la nostra esistenza; sono istruzioni 
per il buon uso della vita, del corpo e 
del cuore. Si spegneranno le stelle 
prima che tu ti spenga, ora sei eterno. 
3. La liturgia della festa offre una delle 


Tra cielo e terra 


immagini più belle di Maria: “E vidi 
una donna vestita di sole, gravida di 
vita e di luce, che stava per partorire e 
un grande drago rosso cercava di 
divorare il frutto del ventre e 
abbatteva le stelle del cielo. Ma la 
donna fu rapita via, lontano dal 
drago”. Immagini di bellezza e forza. 
Santa Maria rappresenta noi, 
l'umanità, la Chiesa, e ci assicura che 
l'esito della storia sarà positivo, che 


nonostante tutte le smentite, il nostro 
e quello del mondo è un cammino di 
salvezza. Guardo dentro quelle 
folgoranti immagini e lo Spirito mi 
assicura che la terra non finirà in una 
conflagrazione nucleare, o in un 
fuoco cosmico, ma nella bellezza. 

4. Guardo a quella Donna, vestita di 
luce, gravida di vita e vittoriosa sul 
grande drago e vedo in lei la mia 
stessa missione. Chiamato anch'io a 


fare le stesse tre cose: a essere una 
manciata di luce gettata in faccia al 
mondo, a donare ciò che fa vivere, a 
lottare contro il male! A vivere cioè lo 
stesso destino di Nostra Donna: dare 
luce, custodire la vita in tutte le sue 
forme, scegliere sempre l'umano 
contro il disumano. 

Santa Maria assunta in cielo, vittoriosa 
sul drago, fa scendere su di noi una 
benedizione di speranza, consolante, 


Segue dalla prima pagina 


su tutto ciò che rappresenta il nostro 
male di vivere: una benedizione sugli 
anni che passano, sulle tenerezze 
negate, sulle solitudini patite, sul 
decadimento di questo nostro corpo, 
sulle sofferenze dei nostri cari, sul 
nostro piccolo o grande drago rosso, 
che però non vincerà, perché la 
bellezza della Donna è più forte della 
violenza del drago. 

padre Ermes Ronchi 
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Soccorso alpino: 
«Tanti incidenti 
per incapacità 
dell'escursionista 
che sottovaluta 

i rischi» 


uando fa caldo in città, la fuga 
sulle terre alte assume dimensioni 
“popolari”. Con proiezioni anche 
sulle camminate in alta 
montagna. Contributo ottimo 
alla salute, direbbero per primi i 
medici. È però vero che si stanno 
anche moltiplicando gli incidenti in 
quota, in proporzione ancora 
maggiore le richieste di soccorso. Il che 
significa che l'escursionista — speriamo 
non l’arrampicatore novello, tanto 
meno l’alpinista — esce in escursione, 
improvvisa il percorso, magari lo 
allunga, si affida alla mappa del 
cellulare, si perde, è stanco, e chiede 
aiuto senza essersi incidentato. 
Rodolfo Selenati risiede a Sappada, 
fa parte della stazione locale del 
Soccorso alpino e al tempo stesso 
coordina il Cnsas veneto. Conosce la 
realtà di una regione e dell'altra. «La 
maggiore quota di interventi, 
dall'inizio d'anno — afferma - avviene 
per palese “incapacità” 
dell’escursionista improvvisato. Come 
dire che l'uscita non è stata pianificata 
puntualmente, programmata come 
avrebbe dovuto; ad esempio non si 
sono calcolati i tempi. “6 ore di 
camminata dura siamo tutti in grado 
di reggerle?”. Sei ore magari 
incominciate nella tarda mattinata, 
anziché all'alba, o un po' prima dei 
temporali». 
La seconda “voce” dei soccorsi è per 
malore del malcapitato. «Siamo sicuri 
— chiede Selenati —- che la patologia 
che ci portiamo addosso ci consenta di 


«In montagna 
non SI IMprovviIsa» 


salire in quota e di compiere 
particolari sforzi?». 

Ta terza causa dei soccorsi è la perdita 
di orientamento: è facile arguire che si 
parte senza la più pallida idea di dove 
si vada a camminare. «Eppure ci sono 
guide, carte, app molto puntuali... La 
fretta o peggio la superficialità — 
annota l'esperto — ci spingono ad 
evitare perfino di consultarle». 

Il quarto motivo è lo sfinimento. 
Quasi a supporre che nello zaino ci si 
sia dimenticati di riporre l'acqua, i sali 
integratori, una tavoletta di cioccolato 
o qualche altro alimento. «Soprattutto 
ci si dimentica», come dimostrano 
alcuni interventi, «di portarsi appresso 
l'abbigliamento adatto, non 
immaginando che la temperatura può 
scendere da 25 a 10 gradi in poche 
ore». 

Non mancano i soccorsi — al 
quinto posto — per ritardo 
nel rispetto dei tempi; questo 
vuol dire che non li si è 
calcolati con puntualità. 

Cè chi si chiede se, in 
presenza di questa tipologia 
di soccorsi, la gente che si 
fionda in montagna ascolti 
ancora i consigli. Il 26 luglio 
scorso la stazione di Sappada 
del Soccorso alpino e 
speleologico assieme alla 
Guardia di Finanza e 
all'elicottero hanno tratto in 
salvo quattro escursionisti di 
Termoli (Campobasso) 
lungo il versante Ovest del 


ùu 


Torrente Palàr 


Fiumi, attenzione alle correnti 


ffascinanti, ma particolarmente insidiose sono le acque di fiumi e 

torrenti. «Dal Palàr, purtroppo, ogni anno qualcuno esce 

infortunato», commenta il coordinatore regionale sezione Fin 

salvamento, Marco Carlini. E le acque smeraldine del torrente 

tanto amato dai friulani e prediletto per i tuffi non sono le uniche 
ad essere minacciose. «La prima regola da seguire è quella di restare 
vicino alle sponde e non andare nel centro del letto del fiume, soprattutto 
se vediamo della corrente, anche quando l’acqua è bassa e anche se la 
corrente ci appare debole. Potrebbe, infatti, non essere tale e farci cadere». 
Attenzione poi in particolare ai sifoni. «Se vediamo una corrente che 
sbatte su una roccia è bene non avvicinarci perché questa potrebbe girare 
al di sotto del masso e trascinarci con lei». 


Monte Peralba. La famigliola, lui del 
1971, lei del 1970 e i figli del 2006 e 
del 2009, hanno chiesto aiuto perché a 
2300 metri, mentre salivano, sono 
stati colti da pioggia e grandine. Molto 
spaventati e infreddoliti si sono riparati 
come potevano e hanno atteso aiuto. 
Cinque soccorritori tra Soccorso 
Alpino e Guardia di Finanza sono stati 
portati in quota con l'elicottero e li 
hanno imbarcati per riportarli al sicuro 
con tre rotazioni. «Approfittiamo di 
questo soccorso svoltosi su un 
itinerario di un certo impegno per 
ricordare a tutti - hanno commentato 
i soccorritori del Cnsas — di partire 
presto, di guardare le previsioni del 
tempo e di portarsi bevande e abiti 
adeguati ad affrontare eventuali 


pensarci, ma il leit motiv è lo 
stesso ogni anno: su litorali e 
spiagge friulani, ma anche nelle 
acque di laghi e fiumi, in estate si 


conta un certo numero di incidenti del 


tutto evitabili. L'ennesimo caso è 
recente e drammatico, quello del 
giovane deceduto a Piani di Luzza 
(Forni Avoltri), dopo un tuffo nel 
locale laghetto. Un episodio non 
affatto isolato, purtroppo. 
L'annegamento è infatti la terza causa 
al mondo di disgrazie mortali non 
intenzionali, dopo gli incidenti stradali 
e le cadute. Un dato che è tanto più 
scioccante se si considera che le 
principali vittime della sindrome da 
sommersione sono i bambini tra 0 e 
14 anni. 

In regione sono oltre 400 gli assistenti 
bagnanti impegnati sui litorali per 
garantire la sicurezza. Oltre a quelli che 
operano nelle varie piscine pubbliche 
e private. La loro presenza, tuttavia, di 
per sé «non basta a scongiurare ogni 


ella bella stagione non vorremmo 


situazioni di maltempo con soste 
forzate, per poter sopportare eventuali 
sbalzi di temperatura». 
Presidente del Soccorso alpino del 
Friuli-Venezia Giulia è Sergio 
Buricelli. «Intanto un primo consiglio 
— ha spiegato in una recente intervista 
ai microfoni di Radio Spazio —- è di 
usare la app per la geolocalizzazione 
delle persone in difficoltà Georesq. 
App che da poche settimane è gratuita, 
accessibile a tutti. È importante non 
solo ai fini dell'allarme, ma anche del 
tracciamento del percorso che la 
persona in difficoltà ha compiuto. E 
poi fornisce le coordinate geografiche, 
quindi facilita la ricerca della 
posizione. Ma — osserva Buricelli — la 
app è solo uno strumento. E, come si 
dovrebbe sapere, per salire in 

montagna non è saggio 

| fare cieco affidamento 
alla tecnologia perché, ad 
esempio, il cellullare non 
ha sempre copertura. 
«Bisogna invece lavorare 
sulla prevenzione ed 
applicare le buone 
pratiche della sicurezza. 
La preparazione o meglio 
ancora la specifica 
formazione sono 
necessarie anzitutto per 
saper valutare i rischi e 
specificatamente la 
nostra capacità di 
affrontare determinati 
percorsi, magari 
impegnativi». 


Mare e laghi, 
ancora troppi 
gli annegamenti 


rischio - commenta Marco Carlini, 
coordinatore regionale della sezione 


Salvamento per la Federazione italiana 


nuoto —. Il malore può capitare, ma è 
bene non andarselo a cercare». 

Quali sono gli incidenti più 
frequenti in estate? 

«I colpi di calore sono all'ordine del 
giorno per gli assistenti bagnanti, ma 


normalmente si risolvono abbassando 


la temperatura e con impacchi di 
acqua fresca; solo nei casi più gravi si 
chiama il 112. Nonostante ciò si tratta 


di situazioni che possono facilmente 
essere evitate seguendo semplici 
precauzioni, utili a scongiurare anche 
altri incidenti». 

Quali precauzioni? 

«Evitare il sole nelle ore più calde della 
giornata e, soprattutto, evitare in 
queste ore di fare attività motoria 
impegnativa. Idratarsi. Mangiare sì, ma 
non cibi pesanti. Acclimatarsi - magari 
con una doccia o bagnando caviglie e 
polsi — prima di fare il bagno 
(soprattutto in fiumi e laghi, dove 


LA VITA CATTOLICA 


E poi le raccomandazioni più 
spicciole, ma altrettanto importanti. Fa 
caldo, c'è molta afa, quindi bisogna 
idratarsi. In montagna ci possono 
essere escursioni importanti delle 
temperature, come è accaduto nei 
giorni scorsi: dagli oltre 30 gradi ai 10, 
in poche ore. E questi sbalzi possono 
essere accompagnati, come è capitato, 
da forti temporali. «Quindi bisogna 
essere prudenti, preparati al 


l'acqua è più fredda). Anche in caso di 
nuotatori esperti, il consiglio che 
diamo sempre è quello di essere 
sempre almeno in due quando ci si 
allontana dalla riva». 

Così da aiutarsi a vicenda in caso 
di pericolo? 

«Sì, ma attenzione a non fare gli eroi. È 
sempre opportuno chiamare i 
professionisti del soccorso anziché 
cercare di dare soccorso ad una 
persona amica che si trova in difficoltà, 
per scongiurare il rischio — troppo 
spesso sottovalutato — di finire a nostra 
volta in in pericolo». 

In Friuli quali sono i luoghi più 
pericolosi in cui tuffarsi? 

«Alle foci del Tagliamento ogni anno 
purtroppo capitano incidenti più 0 
meno gravi, anche mortali. Quest'area 
sembra un luogo sicuro, ma non lo è, 
per via delle correnti. Lo stesso è per 
l'imbocco di canali e porti. Per questo 
è importante rispettare i divieti di 
balneazione e le indicazioni degli 
assistenti bagnanti». 


LA VITA CATTOLICA 


cambiamento delle condizioni meteo 
e soprattutto ben equipaggiati. La 
nostra regione, con le montagne vicine 
al mare, registra cambiamenti di 
tempo molto repentini». Se facciamo 
l'escursione in gruppo, la 
pianificazione va fatta in base alle 
capacità non tanto del più preparato 
fisicamente ed atleticamente, ma di 
quello meno attrezzato, della persona 
che potrebbe avere più difficoltà. «Non 


improvvisiamoci alpinisti. Magari 
prepariamoci partecipando ai corsi del 
Cai o, se affrontiamo delle 
arrampicate, affidiamoci a guide alpine 
esperte. Bisogna anche conoscere i tipi 
di terreno che si va ad attraversare, in 
modo da usare le attrezzature 
adeguate». Dove si arriva con l'auto a 
2000 metri di altezza, come ad 
esempio sulle Dolomiti, c'è chi scende 
e prosegue con le scarpe che ha ai 


piedi. Nulla di più imprudente, se 
magari sono sandali, addirittura 
infradito, o anche scarpe da città o da 
palestra. 

«Un'ultima raccomandazione: se 
siamo in difficoltà, non cerchiamo di 
fare gli eroi, ma facciamoci aiutare, 
perché c'è appunto chi è pronto a 
venirci in soccorso. In regione 
abbiamo un sistema di soccorso ben 
oliato: se chiamiamo il 112, gli 


Restare troppo tempo al sole; non dimentichiamo di bere molta acqua; 


Nuotare da soli lontano dalla battigia o comunque oltre il limite della zona 
riservata alla balneazione; 


Nuotare di notte; 


Fare pasti abbondanti/entrare in acqua a digestione in corso; 


Restare a lungo a digiuno; 


Masticare chewingum in acqua; 


Fare il bagno nei porti e nei corridoi di entrata e uscita dei natanti; 


Entrare in acqua dopo lunga esposizione al sole, senza “acclimatamento"” 


Bere bevande alcoliche o assumere farmaci che possono 
alterare lo stato di coscienza . 


° a 


mercoledì 9 agosto 2023 


ESTATE SICURA 


operatori fanno intervenire, se 
necessario, il 118 e nell'intervento 
viene chiamato anche il soccorso 
alpino. Sono tutte persone 
estremamente competenti che già 
lavorano bene insieme. L'eccesso di 
determinazione, di proseguire il 
percorso se si è in condizione di 
criticità è peggiore della nostra stessa 
impreparazione». 

Francesco Dal Mas 


370 volontari 
impegnati in regione 


n Friuli-Venezia Giulia ci sono 
circa 370 volontari del 


Soccorso alpino, tra cui anche 

numerose donne. La 

componente speleologica del 
Cnsass è una delle migliori al 
mondo, grazie alle esperienze 
che si è fatta sui nostri terreni, 
dentro le cavità carsiche. Ci sono 
una ventina di “profondisti” 
preparati ad operare oltre i 1000 
metri di profondità. Una 
sessantina gli speleologi. La 
formazione iniziale dei volontari 
dura più di un anno e mezzo, ma 
poi c'è quella continua, anche 
con il personale sanitario del 118. 
Da alcune settimane un tecnico 
del soccorso alpino è presente 24 
ore al giorno presso la base 
dell'elisoccorso, a 
Campoformido. «La motivazione 
fondamentale del nostro agire è 
la solidarietà alpina — 
puntualizza il presidente del 
Cnsas Sergio Buricelli —. Siamo 
dei volontari, in gran parte gente 
di montagna, che sa che in caso 
di bisogno vorrebbe essere 
soccorsa da persone esperte e 
appunto solidali come lo sono i 
volontari del Cnsas. Con questi 
presupposti cerchiamo anche di 
promuovere la cultura del 
rispetto per la montagna, il suo 
creato e le persone che lo abitano 
e lo custodiscono». 


1 tempo che passa dal momento in 
cui un bambino inizia ad avere 
difficoltà in acqua a quello in cui 
sparisce sotto — tecnicamente si parla 
di tempo di sommersione — è di 
circa 20 secondi. E in quei 20 secondi 
un bambino non chiede aiuto, non 
urla, spesso nemmeno si agita: va 
semplicemente giù. Ecco perché 
purtroppo basta distrarsi o allontanarsi 
un attimo dal piccolo che sta giocando 
con l'acqua — che sia quella della vasca 
da bagno, di una piscina o del mare - 
per incorrere in una tragedia. 
Per questo Marco Carlini (Federazione 
nuoto, sezione salvamento Fvg) 
ricorda che i bambini, anche là dove 
“toccano”, devono essere 
costantemente sorvegliati, perché 
talvolta anche per esaurimento delle 
energie cadono “faccia in giù” in 
acqua, rischiando di rimanerci. Se è 
presente, la sorveglianza di un 
assistente bagnante può essere d'aiuto, 
ma il controllo da parte del genitore, 
anche in questi casi, non deve mai 


Bastano 20 secondi. 
Bambini sempre 
sott'occhio 


venire meno. 
«L'eventualità di incidenti in acqua, 
purtroppo, è aumentata enormemente 
con il diffondersi delle piscine nelle 
case - conclude Carlini —. La morte per 
annegamento nelle piscine 
domestiche è purtroppo addirittura la 
terza causa di morte al mondo in età 
pediatrica. I pericoli che derivano dal 
rapporto con l’acqua sono numerosi 
ed insidiosi e non dovrebbero mai 
essere sottovalutati». 

servizi di Marta Rizzi 

e Valentina Zanella 
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li eventi atmosferici — 
grandine e vento — che nelle 
scorse settimane hanno 
sconvolto il Friuli 
distruggendo e 
scoperchiando tetti di case e 
fabbriche, «siano un'occasione per 
riflettere, in un contesto anche più 
ampio, sulla necessità di prevenire e 
lavorare sulla sicurezza degli edifici, 
non dimenticandoci anche che 
siamo una zona sismica». A dirlo è 
Antonino Morassi, professore 
ordinario di Scienza delle 
costruzioni all'Università di Udine, 
impegnato da anni sui temi della 
diagnostica strutturale degli edifici. 
Professore, è possibile dal punto 
di vista strutturale e dei 
materiali prevenire i danni che 
le recenti grandinate e il vento 
hanno causato a tante 
costruzioni? 
«Per quanto riguarda la grandine, 
va indagata la possibilità di 
utilizzare materiali innovativi che 
riescano ad assorbire gli effetti degli 
urti senza giungere a rottura. 
Sicuramente ve ne sono, anche se 
sono usati in altri ambiti, ad 
esempio quello militare. Si tratta di 
verificare se potrebbe risultare 
fattibile, anche da un punto di vista 
economico, utilizzarli in un 
contesto residenziale. Ci sono poi 
anche i fenomeni importanti di 
piogge intense accoppiate a forte 
vento. Su questo, negli ultimi anni 
si sono interessati alcuni gruppi di 
ricerca, per ridefinire i carichi che 


La riflessione del docente 
di Scienza delle costruzioni 
dell'Università di Udine 


vanno a impegnare una struttura». 
Anche all’Università di Udine ci 
sono studi in questa direzione? 
«Il nostro Dipartimento Politecnico 
collabora da tempo in questa 
direzione e alcuni nostri gruppi di 
ricerca sono impegnati nella messa 
a punto di metodologie non 
distruttive, per l’analisi di sicurezza 
delle strutture esistenti. Una linea 
di ricerca che sto portando avanti 
dagli Novanta a Udine è quella che 
utilizza metodi avanzati di analisi 


Untetto distrutto dalla grandine; nel riquadro il prof. Antonino Morassi 


dinamica (con l'impiego di sensori) 
per lo studio della risposta 
strutturale di grandi edifici o 
infrastrutture. Dall'elaborazione di 
questi dati si possono calibrare 
modelli numerici capaci di 
descrivere in maniera più accurata 
la risposta strutturale, con la finalità 
di sfruttare al meglio tutte le 
capacità di resistenza di un edificio. 
Tecniche di questo tipo potrebbero 
essere applicate senza grossa 
difficoltà sulle componenti 


strutturali degli edifici che si sono 
dimostrate piuttosto vulnerabili 
all’azione di venti eccezionali — 
penso in particolare alle coperture 
danneggiate seriamente e in alcuni 
casi divelte — per verificare se le 
condizioni minime di sicurezza 
siano soddisfatte ed eventualmente 
intervenire. Detto questo, il tema a 
mio avviso va inquadrato in 
termini più generali». 

Ovvero? 

«L'emotività del momento ci spinge 
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Istituito anche un fondo da 20 
milioni di euro per finanziamenti 
alle imprese colpite. Sarà gestito 
dal fondo di rotazione Frie 


a Giunta regionale del Friuli-V.G. ha appro- 
vato i documenti che fanno parte di un 
provvedimento che contiene le disposizio- 
ni attuative per l'approvazione delle do- 
mande di concessione dei contributi in se- 
guito ai danni per maltempo. Nei giorni scor- 
si è stato dichiarato lo stato di emergenza re- 
gionale e c'è stato un primo stanziamento com- 
plessivo di circa 58 milioni di euro. 
La delibera è stata approvata dall’esecutivo re- 
gionale su proposta dell'assessore alla Prote- 
zione Civile, Riccardo Riccardi. «Si tratta di un 


In arrivo il provvedimento 
per il ristoro dei danni 


passaggio fondamentale che dà concreto e rea- 
le avvio all’iter perla raccolta di dati e informa- 
zioni relativi ai danni causati dalle ondate di 
maltempo che si sono susseguite in rapida scan- 
sione nelle ultime due settimane, eventi avver- 
si che hanno richiesto la diramazione di otto 
allerta meteo regionali, un numero ma hai re- 
gistrato prima», ha specificato Riccardi. 

Lo stato di emergenza regionale è stato dichia- 
rato in base alla Legge regionale 64/1986, e ri- 
guarda: le modalità attuative per il ristoro dei 
danni ai veicoli privati, ai privati, alle attività 
economiche e produttive. «Con l’approvazio- 
ne di questo documento si dà atto che la defi- 
nizione dei danni oggetto di ristoro, la dota- 
zione finanziaria e l'intensità dell'aiuto, oltre 
alle modalità di concessione ed erogazione dei 
contributi, saranno definiti con un successivo 
provvedimento sulla base delle istanze perve- 
nute ai Comuni e della spesa ammissibile co- 
municata dalle Amministrazioni municipali e 
dalle risorse regionali e statali disponibili», ha 
concluso l'esponente della Giunta regionale. 
Da parte della Regione, inoltre, sono stati an- 
che definiti i primi interventi finanziari a soste- 
gno delle imprese colpite. Attraverso i fondi di 
rotazione amministrati dal Comitato di gestio- 
ne del Frie (Fondo di rotazione per le iniziati- 
ve economiche) verranno messi a disposizio- 
ne 20 milioni di euro per finanziamenti agevo- 
lati, ai quali le imprese potranno accedere pre- 
sentando domanda alle banche convenziona- 
te; 


Dopoilmaltempo «Edifici, è ora di studiare 
materiali innovativi» 


a concentrare la nostra attenzione 
sugli effetti che ci hanno colpito di 
recente. Però non dobbiamo 
perdere di vista il problema più 
grande: quello del controllo del 
patrimonio edilizio esistente. 
Quello italiano è molto vasto, 
spesso di importanza 
monumentale e storica. Il tema 
della sicurezza diventa quindi 
decisivo. Inoltre, soprattutto in una 
zona sismica come il Friuli, è 
particolarmente importante avere 
un'assicurazione sulla capacità delle 
costruzioni esistenti di assorbire 
fenomeni estremi, non solo quelli 
atmosferici di questi giorni, ma 
anche, appunto, quelli sismici. 
All'epoca del terremoto del 1976 gli 
interventi di ripristino sismico 
erano stati concentrati in una zona 
abbastanza ridotta, vicina 
all'epicentro, mentre Udine, ad 
esempio, non era stata interessata». 
Tutto ciò però richiede 
investimenti. 
«Certo. Per questo sarebbe bene che 
anche la politica fosse sensibile — e 
in alcuni casi lo è — a queste 
politiche di intervento sull’esistente, 
che però devono avere una 
prospettiva non annuale, ma 
decennale. In tal senso a livello 
nazionale è attivo un consorzio 
interuniversitario di ricerca, 
convenzionato con l'Anas, per il 
controllo di infrastrutture stradali, 
ponti in particolare, con cui anche 
il nostro Politecnico collabora». 
Stefano Damiani 


400 mila metriquadri 
di tetti da coprire 


«Fino a ora sono scesi in campo 
3.500 volontari di Pc per un totale 
di 30mila ore giornata/uomo, 
1130 mezzi di Pc; sono stati 
consegnati 230mila metri 
quadrati di teli e ne acquisteremo 
altri perché le superfici dei tetti 
danneggiati su estendono, in base 
ai dati che abbiamo a disposizione 
oggi, per 400mila metri quadrati». 
L'ha ricordato l'assessore regionale 
alla Protezione civile, Riccardo 
Riccardi, a Mortegliano, epicentro 
del maltempo che si è abbattuto 
sul Medio Friuli a fine luglio. 
«Misure di somma urgenza - ha 
proseguito Riccardi — sono state 
adottate per permettere alle 
scuole di riaprire in sicurezza a 
inizio anno, a settembre, per le 
strutture sanitarie, lavorando al 
contempo per permettere alle 
attività produttive di non bloccare 
la loro attività. La Regione ha 
stanziato a oggi quasi 57 milioni 

di euro per far fronte a questa 
nuova emergenza che, insieme, 
riusciremo a superare». 
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I volti della Gmg 


i è concluso martedì 8 agosto il pellegrinaggio dei 
quasi centocinquanta giovani che hanno 
partecipato alla Giornata Mondiale della Gioventù 
a Lisbona con la Pastorale giovanile di Udine. 
Accompagnati dalle parole di Papa Francesco, i 
giovani hanno vissuto momenti di profonda 
spiritualità non solo in Portogallo, ma anche in terra 
spagnola. Domenica 6 agosto, in concomitanza con la 
celebrazione conclusiva della Gmg, si è svolta anche la 
Messa di chiusura di “Udine vive la Gmg ai tre 
confini”, la settimana formativa proposta a Tarvisio 
dalla Pastorale giovanile e rivolta a chi non è partito per 
il Portogallo. Di entrambe le esperienze raccoglieremo 
le voci dei protagonisti - oltre a numerose foto - nel 
numero del settimanale in uscita giovedì 24 agosto 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


stero delle Clarisse, S. Messa in occasione 


della festa di 
S. Chiara. 


Giovedì 10 
agosto: 

alle 11 aVilla 
Santina, S. 
Messa in occa- 
sione della fe- 
sta del patro- 
no S. Lorenzo. 
Venerdì 11: 
alle 9 al Mona- 
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CHIESA 


Domenica 13: alle 12 nel Santuario del 
Monte Lussari, S. Messa. Alle 18.30 nella 
Parrocchia di S. Marco a Udine, S. Messa e 
benedizione del battistero con la cele- 
brazione di quattro Battesimi. 

Lunedì 14: alle 20.30 a Manzano, S. Mes- 
sa nella festa patronale della Beata Vergi- 
ne Assunta. 

Martedì 15: alle 11.30 a Castelmonte, 

S. Messa nel 110° anniversario della pre- 
senza dei frati Cappuccini presso il san- 
tuario. Alle 18 a Forni di Sopra, S. Messa 
nella festa della patrona S. Maria Assun- 
ta. 

Domenica 20: alle 11 nella chiesa di S. 
Pio X a Udine, S. Messa. Alle 19, S. Messa 
a Lignano Sabbiadoro. 

Domenica 27: alle 11, S. Messa a 
Cergneu. 


MI CURIA, CHIUSURA ESTIVA UFFICI 

Gli uffici della Curia arcivescovile udinese 
chiuderanno da lunedì 7 a venerdì 18 
agosto 2023 per la pausa estiva. 
Riapriranno regolarmente lunedì 21 ago- 
sto. 


PAROLA 
DI DIO 


venerdì 28 luglio a giovedì 3 agosto alcune 
famiglie della diocesi di Udine unitesi al 
gruppo della grande Marcia francescana delle 
famiglie del Nord Italia: 65 persone dal 
Nordest, un centinaio dal Nordovest, oltre la 
metà delle quali bambini (il più piccolo, 
Tobia, di soli quattro mesi). Un itinerario di 
gioia e spiritualità, scandito da tratti a piedi e 
altri in auto che ha visto marciare, pregare e 
cantare in coro bambini, mamme e papà con 
passeggino al seguito, religiosi e religiose e 
pure alcuni seminaristi (da Udine Marco e 
Andrea). «Un'esperienza impossibile 
descrivere a parole, che ci ha toccati e 
commossi fino alle lacrime», raccontano 
entusiasti (ed esausti!) Giuseppina Iacuzzo 
e Luca Del Zotto dopo la Messa conclusiva 
nella Basilica di S. Maria degli Angeli. La 
coppia di Santa Margherita del Gruagno è 
alla quinta esperienza con la Marcia 
francescana, anche quest'anno condivisa con 
i tre figli Christian, Chiara e Marco (12,10 e 6 
anni). «A guidare la Marcia è lo spirito di 
adattamento francescano - raccontano -. Si 
dorme in palestre, oratori, con sacchi a pelo 
e su materassini gonfiabili, si vivono 
momenti intensi, di fede e grande profondità 


5 sopra, i sinistr 


e di gioia condivisa con chiunque si incontri. 
Al nostro passaggio in molti ci chiedevano 
chi fossimo: la marcia è così anche una 
preziosa occasione di testimonianza». 
Dopo Nogarole Vicentino il gruppo del 
Nordest ha fatto tappa a Lonigo (Vicenza), 
accolto dai frati francescani, Padova, presso 
la Comunità di famiglie Bethesda e 
Sant'Agata Feltria, in Emilia Romagna, 
ospitato dalle Clarisse. Ad Assisi l'ultimo 
tratto della Marcia, condiviso con il gruppo 
proveniente dal Nordovest. 

Valentina Zanella 


13 agosto 

XIX Domenica 

del Tempo Ordinario 
AnnoA 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
1 Re 19,9.11-13; 
Sal.84; Rm 9, 1-5; 
Mt 14, 22-33. 


1 Vangelo di questa domenica inizia con 

una nota: “Dopo che la folla ebbe man- 

giato”. Si tratta della moltiplicazione dei 

pani e dei pesci, in cui Gesù con pochi ali- 

menti diede da mangiare a una moltitu- 
dine. Immaginate come la folla stava guar- 
dando Gesù in quel momento, già prima lo 
vedeva come un maestro, dopo lo vedrà co- 
me un uomo di Dio fra i più grandi. L'api- 
ce della popolarità. E lui come reagirà? Si ri- 
tirò lontano da tutto e da tutti per riprende- 
re la dimensione giusta delle cose, non ci fu 
un movimento in contraddizione con l'al- 
tro bensì sinfonia, la preghiera portava Ge- 
sù ad aprirsi alle persone, lo stare con le per- 
sonelo riportava alla preghiera, come un re- 
spiro che per essere armonico si compone 
di inspirazione ed espirazione, come una fi- 
sarmonica che smetterebbe di suonare se la 
usassimo solo in un verso. Per “suonare be- 
ne” nella vita è indispensabile ritagliarsi de- 


«Stgnore, salvami!» 


gli spazi di intimità con Dio, ma non ci può 
essere vera intimità con Dio se poi non ci si 
espande all'incontro con i fratelli, perché 
nessuno è senza Padre, ma neppure nessu- 
no è Figlio unico. 

Spostiamo ora la “telecamera” da Gesù ai 
discepoli: la folla ormai è stata congedata. I 
discepoli hanno il compito di andare avan- 
ti, di precedere Gesù dall'altra parte, ma un 
vento contrario rende loro difficile la navi- 
gazione. È una situazione che spiega molto 
bene la nostra vita: Gesù apparentemente 
non è con noi, lo sappiamo lontano, sul 
monte più alto, quello del cielo, crediamo 
sì che dall'alto vegli su di noi, ma quando il 
vento contrario della vita soffia per circostan- 
ze avverse che ci vengono incontro, per sta- 
ti d'animo burrascosi che nascono dentro 
di noi, ci sentiamo abbandonati, e anche se 
stiamo sulla stessa barca e ci facciamo corag- 
gio gli uni con gli altri, questo non ci basta. 


Lui però non ci abbandona, non lo ha mai 
fatto. Ha permesso che noi ci allenassimo 
nella fede, tuttavia quando l'esercizio è di- 
ventato troppo faticoso, come un buon al- 
lenatore si è di nuovo affacciato alla nostra 
presenza, in maniera inedita, sorprenden- 
te, come un uomo che cammina sulle ac- 
que. Talvolta l'ansia, la preoccupazione, l'af- 
fanno, la paura, non ce lo fanno riconosce- 
re subito, pensiamo che sia tutta un'illusio- 
ne quella presenza. Pietro chiede una pro- 
va: «Signore se sei tu, comandami di venire 
verso di te sulle acque», e il Signore accon- 
sente. Pietro cammina, ma poi distoglie lo 
sguardo dal Signore e anche dai fratelli, e si 
concentra solo sul vento, affondando. Da 
un possibile naufragio comunitario passa 
così a un sicuro annegamento personale; ur- 
la: “Signore salvami!” Gesù lo tira subito su, 
ma poi lo ammonisce: «Uomo di poca fe- 
de, perché hai dubitato?». 


FAMIGLIE IN MARCIA. Genitori e figli verso Assisi. Il più piccolo, Tobia, 


di soli 4 mesi. Sette giorni di cammino e preghiera, catechesi e festa 


Al traguardo del “Perdono” 


ei giorni di marcia, da Nogarole 
Vicentino ad Assisi, per approdare 
infine tutti insieme alla Porziuncola, 
a ricevere il Perdono di Assisi. Sei 
giorni condivisi con altre famiglie, tra 
canti e balli, catechesi, confessione, 
testimonianze. È quanto hanno vissuto da 


stra, il gruppo della diocesi di Udine. A destra, insieme alle altre famiglie ad Assisi 


Assisi, giovani in cammino 
con le Piccole apostole 


A piedi, lungo le strade percorse da San 
Francesco. Il cammino Spoleto-Assisi è 
la proposta estiva delle Piccole Apostole 
della Carità, presenti anche nella Diocesi 
di Udine presso la Nostra Famiglia di 
Pasian di Prato. L'esperienza è rivolta ai 
giovani dai 18 anni e si svolgerà dal 20 
al 26 agosto. Per informazioni e 
iscrizioni: pg.ispac@gmail.com 


Ci sono dei momenti nella vita in cui la 
preoccupazione personale ci distoglie dal 
guardare a Cristo e ai fratelli; è la situazione 
più pericolosa di tutte, in cui il ripiegamen- 
to su noi stessi ci affoga. Ci sono invece altri 
momenti in cui l'amore per Cristo e peri fra- 
telli ci fa veramente camminare sulle acque 
desiderando la salvezza di tutti, in un'aper- 
tura di amore così totale da farci mettere 
all'ultimo posto, con frasi apparentemente 
deliranti, ma stracolme di vero amore fra- 
terno e addirittura maggiore verso coloro 
che più hanno chiuso il loro cuore. Una di 
queste frasi la dice San Paolo nella seconda 
lettura: «Vorrei infatti essere io stesso anate- 
ma, separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli». Sia il tempo delle ferie tempo pro- 
pizio per riscoprire dei momenti di intimi- 
tà con Cristo e di vero amore fraterno nella 
fede il Lui. 

don Nicola Zignin 
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La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 


enti Ep Ise, 
LA fe, 
o° = 
S Pa 

Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli ui "i 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come Ss = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni ) “ 2 
economiche”. Mille > 
Stiamo parlando della nostra firma per l'’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA ® 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 


LA VITA CATTOLICA 


ovant’'anni e qualche 
dolore, ma la grinta tipica 
di chi non vuole cedere 
agli acciacchi dell'età. 
Nonna Ida vive a 
Basaldella, assieme al marito 
suo coetaneo. Rispetto a lui, vivace 
e dinamico, Ida non esce di casa: 
inforcare la bicicletta per andare in 
piazza o anche solo fare due passi 
fino alla chiesa non fa più per lei. 
Non per volontà, ma per cautela. 
«O volarès, ma no rivi plui», dice. 
Tra le sorprese di ogni settimana 
c'è l'arrivo del settimanale 
diocesano, sfogliato assieme alla 
nuora Silvia. «L'aspetta con tanto 
desiderio — afferma quest'ultima -; 
dice che è un giornale che 
racconta “buinis gnovis”. 
Nonna Ida trascorre le giornate 
prendendosi cura della casa, del 
giardino e, quando può, 
godendosi quel piccolo vulcano 
che è la sua bis-nipote Emma di tre 
anni. Nelle pause dalle fatiche 
dell'età, ecco concedersi la 
piacevole tregua della lettura de “la 
Vita Cattolica”. «E je miòr di tancj 
altris gjornài», si lascia scappare, 
schietta. E noi ci inorgogliamo un 
po’, scoprendo nelle parole di 


questa affezionata lettrice proprio 
la missione di un settimanale 
come questo, ossia uno sguardo 
sulla realtà ispirato ai valori 
evangelici. 

Ida è una delle lettrici più assidue e 
fedeli del settimanale diocesano. 
Ma difficilmente può accedervi 
senza il “tramite” della nuora, 
Silvia, che provvede anche al 
rinnovo dell'abbonamento. Il suo, 
di fatto, è un aiuto appassionato 
alla diffusione del settimanale 
sotto forma di una prossimità che, 
senza eccedere nel paragone, 
assume anche i tratti di un gesto di 
carità. 


Nei mesi estivi 2023, “la Vita 
Cattolica” è alla ricerca di laici e 
laiche che, per una particolare 
sensibilità personale, offrano un 
servizio alla sua diffusione, 
facendo innanzitutto conoscere il 
settimanale nella propria comunità 
e proponendo, se è il caso, anche 
la sottoscrizione degli 
abbonamenti. Un po’ come Silvia 
sta facendo con la suocera. 
Affinché “la Vita Cattolica” sia uno 
strumento quanto più radicato e 


Nella testimonianza di nonna lda, affezionata lettrice di Vita Cattolica, 
il prezioso servizio dei diffusori del settimanale. Che cerca nuove disponibilità 


«Un gjornàl c'al conte 
tantis buinis gnovis» 


incisivo nel tessuto sociale ed 
ecclesiale friulano, infatti, è 
indispensabile che il suo 
messaggio, i suoi “punti e spunti”, 
le sue finestre culturali possano 
essere messi nelle condizioni 
migliori per parlare alle persone di 
questo tempo. Proprio qui si 
innesta la figura di chi sceglie di 
“dare una mano” diffondendo il 
settimanale, senza timore, ma con 
la passione per il buon messaggio 
che esso porta. Senza dimenticare 
la creatività di chi si inventa 
un'iniziativa, la delicatezza di chi 
propone e non impone, la 
determinazione di chi conosce la 
Fonte del messaggio scritto tra le 
righe del settimanale. 


Chiunque volesse offrire la propria 
disponibilità e il proprio tempo 
può scrivere all'indirizzo e-mail 
uff.com.sociali@diocesiudine.it, 
rivolgendosi all'Ufficio diocesano 
per la pastorale delle 
comunicazioni sociali (preposto al 
coordinamento dei diffusori). Il 
riferimento è il nostro collega 
Giovanni Lesa, direttore 
dell'Ufficio citato. Nei mesi 
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autunnali i diffusori del 
settimanale diocesano saranno 
contattati e incontrati per definire 
assieme le migliori modalità di 
conoscenza e diffusione. Per 
questo è importante avanzare fin 
da ora la propria disponibilità, al 
fine di aiutare tante “nonne Ida” a 
essere raggiunte dal settimanale 
diocesano. 


Il servizio è gratuito e volontario. 
Tuttavia, come segno tangibile di 
riconoscenza, il Consiglio di 
amministrazione de “La Vita 
Cattolica” ha stabilito di rendere 
gratuito l'abbonamento per i 
diffusori del settimanale 
diocesano. Accanto a questa, nel 
tempo saranno proposte ulteriori 
forme di riconoscimento. 
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BI UDINE. Spogliatoi e parapetti 
rinnovati al“Benedetti” 


Il palasport “Benedetti” di via Marangoni, a 
Udine, sarà a breve interessato da diversi 
interventi di riqualificazione. Il primo 
riguarda il rifacimento degli spogliatoi del 
basket e dei relativi impianti di cui si 
occuperà la società che gestisce 
l'impianto, l’Asd Laipacco Basket. I fondi, 
per un totale di 72.000 euro, sono parte a 
carico della Regione e parte a carico 
dell'associazione. Altri lavori — in questo 
caso finanziati invece dal Comune di 
Udine con 185 mila euro — riguarderanno 
la completa sostituzione dei parapetti 
metallici dell'impianto, risultati non a 
norma. Presto sarà pubblicato il bando di 
gara. 


BI UDINE. Percorsi pedonali 
a nuovo a Udine nord 


Lavori per rendere i marciapiedi sicuri e 
accessibili a pedoni e persone con 
disabilità, eliminando le barriere 
architettoniche — gradini e dissestamenti 
— e introducendo la segnaletica tattilo- 
plantare. Saranno realizzati dalComune di 
Udine in diversi punti di via del Pioppo e in 
corrispondenza dell'area parcheggio di via 
Chiusaforte. «RZendiamo la città di Udine 
più accessibile, partendo dai quartieri», ha 
affermato l'assessore alla Mobilità, Ivano 
Marchiol. Gli interventi avranno un costo 
di 170mila euro, coperto con fondi Pnrr. 


BE UDINE. Mense scolastiche 
assegnate alla Camst 


È stato assegnato alla Camst l'appalto per 
la fornitura del servizio mensa per le 
scuole primarie e secondarie di primo 
grado della città di Udine. La cooperativa, 
con sede in provincia di Bologna, si 
incaricherà di fornire il pranzo per 1.500 
studenti di venti scuole elementari e 
quattro scuole medie, oltre che 175 pasti 
peri centri estivi comunali (dai 6 ai 14 
anni). La durata dell'appalto è di 36 mesi, 
prorogabili per altri 36, per un 
corrispettivo di oltre 5 milioni e mezzo di 
euro. Lo scorso inverno la gara bandita 
dalla precedente amministrazione era 
andata deserta. «Abbiamo deciso di 
modificare alcuni criteri e soprattutto 
l'importo a base d'asta, ovvero il prezzo 
del pasto al Comune, portandolo da 6 
euro a 6.40, facendo un investimento sulla 
qualità», ha affermato l'assessore 
comunale Federico Pirone. 


Case popolari 


Il Comune ha 
modificato il progetto 
sulla base delle 
richieste dei cittadini. 
Demolizioni 

da novembre 


nizieranno a novembre, nel 
quartiere di San Domenico 
a Udine, le demolizioni del- 
le palazzine Ater del lotto B 
del progetto Pinqua, l'inter- 
vento di riqualificazione che 
prevede la ricostruzione di nuo- 
vi alloggi di edilizia popolare. Sa- 
rà un cantiere da quasi 20 milio- 
ni di euro che, entro il 2026, ve- 
drà la realizzazione di un edifi- 
cio a forma di ferro di cavallo con 
73 appartamenti. Martedì 1 ago- 
sto la Giunta comunale ha ap- 
provato il progetto definitivo che 
ha modificato quello varato dal- 
la precedente amministrazione, 
diminuendo il numero di mono- 
locali (passati da 9 a 2) e dei bi- 
locali (da 46 a 38), aumentando 
invece gli appartamenti più gran- 
di: i trilocali (da 13 a 26) e i qua- 
drilocali (da 4 a 7). Una modifi- 
ca richiesta dai residenti, così co- 
me le altre che sono state appor- 
tate: l'aggiunta di aree verdi di 
pertinenza degli appartamenti al 
piano terra del lato nord e l’au- 
mento, fino a 15, dei parcheggi 
pubblici lungo via della Faula. 
150 gli stalli per le bici previsti. 
«Al nostro arrivo - ha spiegato 
alla conferenza stampa di 
presentazione l'assessore alle 
Politiche abitative, Andrea 
Zini - abbiamo preso in mano 
un progetto fortemente 
ridimensionato rispetto alle 
premesse iniziali, a causa 
dell'aumento dei costi delle 
materie prime, una revisione 
che non era ancora stata 
comunicata alla popolazione, 
con la quale abbiamo 
immediatamente avviato 
un'interlocuzione. Dopo aver 
pianificato e realizzato incontri 
pubblici e ristretti con i 
comitati del quartiere, è 
iniziato un percorso di 
collaborazione molto 
costruttivo, per andare incontro 
alle loro esigenze». 
Per realizzare tale modifica, 


Ex Cavarzerani sgombra nel 2025. 
Diverrà “cittadella della sicurezza” 


tuttavia, i 16,5 milioni a 
disposizione (di cui 15 
provenienti da Pnrr) non erano 
sufficienti. Per questo, ha 
spiegato il sindaco Alberto 
Felice De Toni, da un lato 
«abbiamo reperito ulteriori 3 
milioni facendo ricorso al 
Fondo Opere Indifferibili. 
Dall'altro, grazie ad Ater, siamo 
riusciti a rivedere il progetto, di 
fatto riportandolo a quello 
iniziale, anche grazie ad una 
limatura dei costi». 
Soddisfazione è stata espressa 
dal Comitato. «Siamo contenti 
- ha affermato la referente, 
Simona Longhitano - che 
finalmente ci sia stato un 
confronto con 
l'amministrazione e che gli 
appartamenti più piccoli siano 
stati ridotti a favore di quelli di 
maggiore metratura per favorire 
l'arrivo anche di nuclei giovani. 
Una famiglia con bambini in 
un monolocale di 30 


LA VITA CATTOLICA 


i Ca 
- nia 


Il disegno della nuova palazzina di San Domenico; nel riquadro De Toni, Croppo e Zini 


S. Domenico, 
appartamenti 
più grandi 


metriquadri non ci può stare». 
Da parte sua l'assessore 
Federico Pirone è intervenuto 
sul lavoro di ricucitura dei 
rapporti con i residenti: 
«Abbiamo da subito voluto 
creare un clima di fiducia e 
collaborazione. La parte 
deficitaria della precedente 
amministrazione era stata il 
dialogo con le persone. Ora 
stiamo procedendo in una 
direzione condivisa». 

La maggior parte dei nuovi 
appartamenti, una volta 
costruiti, sarà gestita dall'Ater, 
con la possibilità per i residenti 
delle vecchie palazzine 
demolite — ora trasferiti in altri 
alloggi - di rientrare. Ma ci 
saranno anche alloggi in più 
per nuovi nuclei familiari. 
Cinque appartamenti al piano 
terra saranno invece a 
disposizione della Comunità 
Piergiorgio per progetti di 
autonomia possibile destinati 


ossiamo ipotizzare la da- 


ta del 2025 come termi- 
ne ultimo in cui l'ex ca- 
serma “Cavarzerani” ver- 
rà sgomberata». L'ha det- 
to il prefetto di Udine, Massimo Mar- 
chesiello, illustrando, giovedì 3 agosto, 
quale sarà il futuro del sito di via Civida- 
le a Udine, destinato a diventare una “cit- 
tadella della sicurezza”. 
«Il nuovo polo — ha proseguito Marche- 
siello — sarà a disposizione della cittadi- 
nanza, ospiterà le forze di polizia e un 
polo archivistico. Il ministero dell’Inter- 
no dovrà quindi liberare la struttura e ce- 
derla al Demanio per le opere prelimi- 
nari al vero e proprio cantiere». 
Comehaillustrato il direttore del Dema- 


nio, Alessio Musci, il progetto di fatti- 
bilità tecnico economica è già pronto. A 
breve verranno assegnati il progetto de- 
finitivo e poi l'esecutivo. Un iter burocra- 
tico che si concluderà nel 2025, per pro- 
cedere poi con la gara dei lavori, che avran- 
no avvio a maggio 2026, per concluder- 
si nel primo semestre del 2028. «Al mo- 
mento stiamo intervenendo sul primo 
polo che verrà realizzato — spiega Musci 
— ovvero quello afferente alla Polizia di 
Stato. Si tratta di un investimento di cir- 
ca 60 milioni di euro per una struttura 
che sarà in grado di ospitare circa 400 
persone». «La nuova “Cittadella” ci con- 
sentirà di ottenere spazi più funzionali 
alle nostre attività» ha confermato il Que- 
store Alfredo D'Agostino. 


Per consentire l'accesso al Demanio dei 
primi spazi sarà necessario liberare a bre- 
ve almeno alcune parti della struttura. 
«Si tratta di un processo, certamente non 
immediato, bensì di un percorso a lun- 
go termine — assicura il prefetto —. Per 
questo ipotizziamo di trasferire alcuni ri- 
chiedenti asilo, in una situazione mo- 
mentanea, all'interno di alcune struttu- 
re modulari presenti all'interno della ex 
Caserma Friuli, in via Brigata Re. Nell'ex 
deposito mezzi della Croce Rossa potre- 
mo ospitare solo momentaneamente 
non più di 35 persone». 

Soddisfatto il sindaco di Udine, Alber- 
to Felice De Toni, per una «cittadella 
della sicurezza che credo abbia pochi 
eguali in altre realtà simili, quantomeno 


L'ex caserma ita 


nel nordest d'Italia», «un'occasione di ri- 
qualificazione urbana della città e insie- 
medi miglioramento della sicurezza che 
ci permette anche di superare l'utilizzo 
della ex Cavarzerani», «d'altronde aveva- 
mo sempre sostenuto che una concen- 
trazione di troppe persone in qualsiasi 
luogo fosse una soluzione poco efficace. 
Nona caso abbiamo aderito come Giun- 
ta al progetto di accoglienza diffusa». 

Ma chiusa la Cavarzerani, sarà aperto un 
altro hot spot? «Tutte le ipotesi riguardo 


alle persone con disabilità. 
Oltre alle residenze, un’area 
accessibile del complesso sarà 
adibita a servizi comuni come 
il punto sanitario, un presidio 
pubblico di quartiere, una 
ciclofficina e un locale 
commerciale. 
Oltre al lotto B, di competenza 
del Comune, il progetto 
Pinqua ne prevede altri tre. 
Quello denominato C, 
riguardante tre fabbricati tra le 
vie della Faula, Massaua, 
Fritrea e Asmara, è di 
competenza dell'Ater. Qui le 
demolizioni dovrebbero 
iniziare a fine agosto e il 
cantiere vedrà la costruzione di 
un unico edificio da 39 alloggi. 
E i lotti A e C? A chiedere lumi 
sulla loro futura realizzazione è 
stato il parroco di San 
Domenico, don Franco 
Saccavini. Al momento i fondi 
non ci sono, ha fatto sapere De 
Toni, aggiungendo che questo 
intervento potrebbe però essere 
realizzato grazie all'accordo 
pluriennale che il Comune 
intende chiedere alla Regione 
per la realizzazione di diverse 
opere pubbliche, oppure con 
fondi nazionali che il Governo 
avrebbe intenzione di stanziare 
sull'edilizia residenziale. «Noi 
- ha concluso De Toni - siamo 
disponibili, però dobbiamo 
individuare le risorse». 
Stefano Damiani 


Altrove un hot spot per i 
migranti? || prefetto. «Ipotesi 
in fase di valutazione. 

Ma Udine ha già dato» 


agli hotspotin Friuli-V-G. sono in fase di 
valutazione — ha precisato il prefetto —, 
ma al momento di certo non abbiamo 
assolutamente nulla. Su questo fronte, 
mi sento di dire che Udine ha già dato». 
«L'hotspot è una soluzione per allegge- 
rire le presenze migratorie in Friuli-V.G., 
malalocalizzazone spetta al commissa- 
rio e alle prefetture», ha affermato il pre- 
sidente della Regione Massimiliano Fe- 
driga. Secondo indiscrezioni la sede scel- 
ta potrebbe essere l'ex caserma Lago di 
Palmanova. Da dove, però, il sindaco 
Giuseppe Tellini ha già avvertito: «Ri- 
badiamo un secco no all'ipotesi. Non si 
faccia l'errore di costruire centri come 
quello di Gradisca o della Cavarzerani». 

S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


di 6.206 bambini. 


ra un mese, di nuovo tutti a 
scuola. Con quali preoccupa- 
zioni, fra le tante? Anche quel- 
la di perdere in futuro l’Ele- 
mentare 0 la Media sotto ca- 


Sa. 


2 mila bimbi in meno ogni anno 


«Finché sarà possibile verranno ga- 
rantite le autonomie scolastiche si- 
tuate sui territori montani al fine del- 
la tutela della comunità». La rassicu- 
razione è dell'assessore regionale 
all'Istruzione, Alessia Rosolen, pre- 
sentando nei giorni scorsi le linee gui- 
da del Fvg sul dimensionamento sco- 
lastico. In 3 anni il numero di alun- 
ni è calato di 6.206 unità. Ovunque, 
ma soprattutto nell terre alte. 


Le conseguenze in Fvg 


La conseguenza è che in Friuli-Vene- 
zia Giulia si prevede nel prossimo 
triennio una riduzione di sedici au- 
tonomie tra le istituzioni scolastiche 
di lingua italiana (dieci nell’anno sco- 
lastico 2024/2025, quattro nell’anno 
scolastico 2025/2026, due nel 
2026/2027) e tre nelle scuole con in- 
segnamento di lingua slovena (due 
nell'anno scolastico 2024/2025, una 
nel 2026/2027). 


Da settembre nuovo assetto 


Nel territorio udinese è prevista già 
dal prossimo mese la costituzione di 
un nuovo assetto scolastico tra i Co- 
muni di Forni di Sopra e Forni di Sot- 
to che comprende la creazione di un 
polo per l'infanzia 0-6 anni tra i due 
centri, il mantenimento della scuola 
primaria e il mantenimento della 
scuola secondaria di primo grado 
sempre tra i due Comuni. Previsto, 
inoltre, l'utilizzo delle aule degli edi- 
fici già esistenti per eventuali servizi 
nido. Nel prossimo futuro vengono 
dati per probabili due accorpamenti 
in Friuli: dei comprensivi di Majano 
con Buja e Palazzolo con Rivignano- 
Teor. 


Meno scuole, più trasporti 


È evidente che né in montagna, tan- 


GORTO. 
La Pieve celebra l’Assunta 


ts] Santa Maria Assunta è la titolare 
dell'antica Pieve di Gorto, vicino ad 
Ovaro, il cui arcidiaconato si 
estendeva fino al vicino Cadore. 
Anche quest'anno le comunità 
limitrofe alla Pieve si riuniranno per 
celebrare la “Madone d'Avost” Lunedì 
14 agosto, alle 20.30, sarà celebrata 
la Messa vespertina «da vea», 
animata dal coro “Rosas di mont” 
della Pieve. Martedì 15, solennità 
dell'Assunzione di Maria, alle 11 sarà 
celebrata la Messa solenne e alle 18 i 
Vespri. Animano i cantori della Pieve, 
seguendo le melodie patriarchine. 


La scuola che salva | 
le minoranze. 
E la montagna 


La Regione Friuli-Venezia Giulia ha presentato 
le nuove linee guida del dimensionamento. 
Previsti accorpamenti in presenza di una denatalità 


to meno in pianura e soprattutto in 
città si pretende più che sia conserva- 
ta una scuola per paese. Nelle “aree 
interne” della Carnia e della Val Ca- 
nale e Canal del Ferro — i territori più 
svantaggiati — ci si organizza per effi- 
cienti trasporti scolastici, pagati con 
i fondi di questa strumentazione par- 
ticolare che pone al centro del soste- 
gno i servizi sanitari, la mobilità e 
l'istruzione. Ma è comprensibile che 
da Malborghetto a Savogna, passan- 
do per la Val Resia, cioè le valli dove 
insistono le minoranze - e quindi an- 
che in Carnia, da Sappada a Timau, 
transitando per Sauris - si sia più che 
preoccupati per la sopravvivenza so- 
prattutto delle scuole bilingui o tri- 
lingui. E in Friuli, dell'insegnamen- 
to della lingua madre, il friulano. 


I criteri di accorpamento 


Lunedì 31 luglio la Giunta regionale 
ha approvato quelle che saranno le 
“Linee di indirizzo per il dimensio- 
namento della rete scolastica e la pro- 
grammazione dell'offerta formativa 
del Friuli-Venezia Giulia per il trien- 
nio 2024-2027”. 

«Rispetto alla necessità e ai criteri di 
accorpamento delle autonomie sco- 
lastiche previsto dallo schema di de- 
creto interministeriale sul dimensio- 
namento scolastico (di cui stiamo at- 
tendendo la pubblicazione definiti- 
va), che la Regione è chiamata ad ap- 
plicare entro il 30 novembre di ogni 
anno nel limite del contingente in- 
dicato dal Ministero dell'istruzione e 
del merito, stiamo definendo - ha 
spiegato l'assessore Rosolen - alcu- 
ne ipotesi di fusione amministrativa 
degli istituti, attraverso incontri mi- 
rati con Ufficio scolastico regionale 
(Usr), amministratori locali e diri- 
genti scolastici e secondo criteri 0g- 
gettivi, coerenti con le politiche sco- 
lastiche fino ad oggi perseguite». 


La priorità 


È da mettere in conto che “priorita- 
riamente” verranno accorpate le au- 
tonomie di istituti comprensivi sui 
quali il calo demografico sta produ- 


SAPPADA. 
Degustazioni al Museo 


Ha Sappada tutti i mercoledì alle 
17.30 (escluso il 16 agosto), 
appuntamento con la 
degustazione di prodotti tipici al 
Museo dove, tra assaggi, racconti e 
aneddoti di passato e presente, c'è 
la possibilità di scoprire come si 
viveva un tempo grazie alla visita 
alla Casa museo della civiltà 
contadina sappadina (ingresso con 
offerta libera, punto di ritrovo 
Borgata Cretta). Tutti i giovedì, fino 
al 24 agosto, spazio all'Approccio 
all'arrampicata con Guida Alpina, 
rivolto a bambini e adulti. 


cendo un effetto più impattante; quel- 
le sottodimensionate e “situate in lo- 
calità confinanti”; le realtà con un nu- 
mero dei plessi ridotto; istituti con 
una quantità di studenti vicino al mi- 
nimo stabilito dalla normativa na- 
zionale. Razionalmente è ovvio che 
così accada, ma se avvenisse s'impo- 
verirebbe inevitabilmente la monta- 
gna. E tanto più le comunità lingui- 
stiche. 


Minoranze linguistiche, tutela 


L'assessore Rosolen ha detto non so- 
lo di aver presente la problematica, 
ma di aver chiesto dei chiarimenti al 
Ministero e ai competenti Uffici sco- 
lastici su come “tutelare” le minoran- 
ze linguistiche storiche, «riconosciu- 
te e garantite dalla Costituzione an- 
cor prima che dallo statuto della Re- 
gione Friuli -Venezia Giulia». «Abbia- 
mo chiesto al ministero una puntua- 
le indicazione sugli adempimenti in 
carico alla Regione, con riferimento 
al dimensionamento delle istituzio- 
ni scolastiche con lingua d'insegna- 
mento slovena, e delucidazioni sul 
criterio applicativo nel calcolo degli 
accorpamenti nelle aree geografiche 
contraddistinte da specificità lingui- 
stiche», ha specificato l'esponente del- 
la Giunta, rimarcando che l'Ammi- 
nistrazione regionale «vigilerà e, qua- 
lora il decreto definitivo dovesse re- 
care indicazioni che ledono la sfera 
delle competenze regionali e la tute- 
la delle minoranze presenti nel siste- 
ma scolastico del Fvg, si riserverà di 
valutarne l'applicabilità e di far vale- 
re le proprie ragioni nelle sedi oppor- 
tune». 


Le misure regionali 


Dalla Val Canale e Canal del Ferro fi- 
no alle Valli del Natisone, ma anche 
da Sappada a Sauris, aTimau, e a tan- 
ti istituti scolastici che da anni inse- 


FORNI DI SOPRA. 
Bike e cultura 


Ma Forni di Sopra, un'escursione 
in MTB per bambini e ragazzi è 
proposta tutti i lunedì e mercoledì di 
agosto, alle 9.30; oltre 
all'avvicinamento allo sport ci si 
soffermerà anche sulle tecniche di 
guida su sentieri di fondovalle nel 
Parco delle Dolomiti Friulane con 
istruttori qualificati, (ritrovo 
infopoint Forni di Sopra). Per gli 
appassionati di storia e natura tutti i 
giovedì di agosto, alle 15, è in 
programma un'escursione culturale 
a fondovalle, dedicata alla storia, 
all'arte e alle tradizioni fornesi. 
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MONTAGNA 


gnano il friulano, negli anni si sono 
spesso evidenziale le criticità, da par- 
te di sindaci e dirigenti scolastici, per 
la continuità di questi insegnamen- 
ti. Rosolen ricorda che «con l'ultima 
legge regionale di assestamento di bi- 
lancio sono state stanziate importan- 
ti risorse per intervenire, attraverso 
un protocollo con l'Ufficio scolasti- 
co regionale, a supporto del poten- 
ziamento della didattica e dell’offer- 
ta formativa del sistema scolastico del 
Friuli-Venezia Giulia e per garantire 
più servizi ausiliari, tecnici e ammi- 
nistrativi, funzionali alla qualità 
dell'offerta erogata dalle scuole del 
territorio regionale». Quindi, se la Re- 
gione fa la sua porte, non può non 
farla lo Stato. 


Tre milioni per il sostegno 


Tra le priorità del “pacchetto scuola”, 
che vale tre milioni di euro, rientra- 
no l'incremento negli istituti scola- 
stici del personale docente di soste- 
gno, di quello Ata, della scuola in 
ospedale, per attività di supporto am- 
ministrativo e organizzativo dei diri- 
genti scolastici (Ds) e dei direttori dei 
servizi generali e amministrativi 
(Dsga), per assistenza tecnica. 


Potenziati i servizi infanzia 


Gli interventi che verranno attivati 
per l'anno scolastico 2023/2024 ri- 
guarderanno anche il potenziamen- 
to dei servizi per l'infanzia (sezioni 
primavera) e le esigenze legate alla 
presenza di alunni con bisogni edu- 
cativi speciali (Bes) e disturbi speci- 
fici dell'apprendimento (Dsa), non- 
ché alla presenza di un'alta concen- 
trazione di alunni stranieri. 

E per quanto riguarda le modalità di 
attuazione del protocollo con l'Usr — 
ha chiarito l'assessore all'Istruzione 
-, al fine di superare le criticità emer- 
se nei precedenti anni scolastici, è sta- 


SUTRIO. 
La Fattoria diffusa 


| A Sutrio, la Fattoria diffusa è il 
luogo in cui i bambini possono 
vivere e toccare con mano la natura 
e gli animali, tra mucche, galline, 
muli, capre, conigli e anche i cervi 
(ritrovo: sede di Visit Zoncolan, tutte 
le domeniche di agosto alle 10). 
Tutti i venerdì, sabato e domenica, 
alle 20.30, la proposta è invece una 
Passeggiata con le lanterne, 
immergendosi tra i boschi della 
Carnia alla scoperta delle orme 
degli animali. Per informazioni e 
prenotazioni obbligatorie: 0433 
778921; info@visitzoncolan.com). 


ta avviata una proficua interlocuzio- 
ne con il Governo nazionale che do- 
vrebbe risolvere a breve il rilevante 
intoppo amministrativo che impedi- 
va il pagamento del personale diret- 
tamente sul cedolino dello stipendio. 
Un importante passaggio che eviterà 
ulteriori incombenze ammnistrative, 
contabili e ritardi nei pagamenti». 


Le reazioni 


Quali sono state le prime reazioni al- 
le linee guida presentate da Rosolen? 
«Si preannunciano dieci autonomie 
scolastiche in meno in regione a par- 
tire dal 2024/25 - commenta Anto- 
nella Piccolo, segretaria regionale 
della Cisl Scuola -. Ma Rosolen ha 
dato ampie assicurazioni sull’atten- 
zione che verrà data alle specificità 
del Friuli-Venezia Giulia, ai territori 
montani, alle peculiarità linguistiche; 
crediamo che la scuola sia terreno di 
scelte condivise. Chiaramente l'indi- 
ce nazionale è alto: il parametro è di 
961 studenti per Istituto al fine di de- 
finire il numero di dirigenti scolasti- 
ci e Dsga». 


Personale Ata, Cisl preoccupata 


Semmai la preoccupazione della Cisl 
è per il personale Ata, già oggi insuf- 
ficiente. A settembre il 70% dei posti 
regionali Ata fino al 31 agosto verrà 
dato a supplenza. La Cisl vorrebbe 
invece un piano di stabilizzazione. 
La Cgil, dal canto suo, intende impu- 
gnare il decreto Calderoli sul dimen- 
sionamento, in via di pubblicazione. 
«Si tratta di un decreto del ridimen- 
sionamento scolastico che nasconde 
tagli con il rischio che aumenti il nu- 
mero di studenti per classe, in quan- 
to si riconduce il numero totale di 
studenti non su un Istituto compren- 
sivo. Di fatto un semplice calcolo ma- 
tematico». 

Francesco Dal Mas 


TARVISIO. 
In passeggiata coi castori 


IMI A Tarvisio, tutti i sabati di 
agosto, alle 9, con ritrovo alla Piana 
di Fusine, la proposta è una 
passeggiata nei luoghi de 
“L'architetto del bosco: Il Castoro 
nel Tarvisiano”, in compagnia di un 
esperto faunistico alla scoperta 
delle tracce del castoro e degli 
abitanti della foresta. L'esperienza 
è gratis con FVG Card Tarvisiano e 
la prenotazione è obbligatoria. 

Per ulteriori informazioni 
contattare l'infopoint di Tarvisio 
(telefono: 0482 2135 e mail: 
info.tarvisio@promoturismo.fvg.it). 


{RZ PEDEMONTANA 


Domenica 13 e martedì 15 agosto immersione tra tradizioni, natura e arte 


Torna l'attesa “festa della meda” 


mmancabile appuntamento 

estivo, domenica 13 e martedì 

15 agosto, a Porzùs, frazione 

alta di Attimis, torna 

l'attesissima “Festa della 

meda”. Come da tradizione, 

anche per questa 28? edizione dei 
festeggiamenti estivi, la piccola e 
attiva Pro loco ha organizzato un 
programma ricco e variegato. 
Domenica 13 si inizia alle 8.30 con 
il ritrovo nella piazza del paese per 
quanti abbiano il desiderio di 
incamminarsi alla volta della 
sorgente Ocena e della località 
Carnizza, passando sui sentieri di 
un tempo (8 chilometri, 400 metri 
di dislivello). 


Folklore da tutto il mondo 
grazie al “Festival dei cuori 


ormai conto alla rovescia per il «Festival dei Cuori» che da giovedì 17 
a martedì 22 agosto porterà a Tarcento il meglio dei gruppi 
folkloristici di tutto il mondo. Si tratta infatti di un evento che — 
spiegano i curatori del gruppo Chino Ermacora - «raduna in terra 
friulana artisti e danzatori provenienti da tutti i continenti in un 
melting pot di lingue, usi, tradizioni, canti e musiche: un abbraccio tra 
culture a veicolare un messaggio di pace e fratellanza». 
«Il focus del Festival - proseguono — sta proprio nell’enfatizzazione del 
contatto tra diversità per creare una simbiosi, un punto di dialogo tra le 
specificità locali che il folklore incarna al massimo. Ciò premesso, visto 
che “i ragazzi del Chino” sono impegnati nell’allestimento dell’ostello del 
folclore, — versione agostana della Casa dello Studente di Gemona, dove i 
giovani del mondo mangiano, dormono, provano gli spettacoli, si 
incontrano tra loro - invitiamo i giovani (che cercano situazioni in cui 
possono realizzare sé stessi dal punto di vista umano e con la possibilità di 
crescere culturalmente) a unirsi al nostro mondo per un'esperienza di vita. 


ARTEGNA 


Anche i più piccoli danno una mano nella =... rr mad 


| Porzùs è una delle frazioni alte di Attimis 


provenienti da varie parti del Friuli 
saranno presenti sui prati 
circostanti Porzùs, dove daranno 
vita alle loro opere. In entrambe le 
giornate, poi, saranno presenti 
artigiani con le loro creazioni. 
Quasi superfluo dirlo, ma ad 
attendere i visitatori ci saranno 
ricchissimi chioschi 
enogastronomici in cui si potranno 
degustare gnocchi alle erbe e 
selvaggina, frico di patate alla 
piastra, formaggio di latteria, il 
panino con la salsiccia e pure un 
drink fruttato, birra e vini del 
territorio. Non mancherà poi un 
fornitissimo chiosco dei dolci che 
quest'anno avrà una specialità: il 


culminerà con la «Festa della 
meda». Nel piazzale antistante la 
chiesa del paese, alle 10.30 sarà 
celebrata la Santa Messa nella 
solennità dell'Assunzione. Nel 
pomeriggio tornerà l'animazione 
per i più piccoli con giochi in 
legno. Dalle 14.30 non mancherà 
nemmeno la musica, 

per una festa che proseguirà fino al 
tramonto. Il pezzo forte del 
programma, però, inizierà alle 15, 
con la tradizionale gara delle mede 
- i covoni di fieno —, nel locale 
dialetto sloveno «kopé», a squadre. 
Sia domenica sia martedì, 
nell’ambito della dimostrazione 
«L'uomo e la natura», scultori 


Quanti rimarranno in paese 
potranno invece assistere alla 6° 
edizione dell'ex tempore di pittura 
«Arte e colore a Porzùs» che 
impegnerà artisti e artiste nella 
valorizzazione del paesaggio che li 
circonda. 

Nel pomeriggio, poi, anche i 
bambini e le bambine avranno 
uno spazio a loro dedicato, 
nell’ambito del laboratorio 
«Coloro e creo», durante il quale 
saranno realizzati manufatti con 
materiali di riciclo. Nel tardo 
pomeriggio inizierà anche la 
musica, col repertorio del gruppo 
«Parcéno». 

Martedì 15 agosto, il programma 


© 


TRICESIMO 


Agosto ricco di iniziative 
e cè il“Palio dei borghi” 


umerosi gli appuntamenti 
agostani ad Artegna. È 
innanzitutto in corso il “Palio dei 
borghi” che si terrà in piazza 
Marnico ogni giorno fino a 
mercoledì 16 agosto per la 
conclusione con le premiazioni e lo 
spettacolo pirotecnico (programma 
completo sul sito internet del 
Comune). Venerdì 18 alle 21 a Casa 
Franco Buzzolini andrà in scena uno 
spettacolo teatrale dei “Pignots”. 
Sabato 19 alle 20.30 nella pieve di San 
Martino sarà la volta del concerto del 
Goldberg Ensemble con Luisa Sello. 


AI parco di Villa Ciceri “duello” letterario 
tra Antonella Fiaschi e Paolo Coretti 


uovo e interessante appuntamento nella 

splendida cornice del parco di Villa Ciceri con la 

rassegna estiva dell’associazione “Nuove Querce”. 

Domenica 13 agosto alle 18 andrà infatti in scena 

«La storia che non c'è», premio letterario a tappe 
tra musica e letteratura. Due scrittori (Antonella 
Fiaschi e Paolo Coretti) si confronteranno, creando dal 
nulla un breve racconto sul tema dettato dagli 
organizzatori. Nel frattempo, un gruppo di affermati 
musicisti, Accordeon jazz Trio, (Giampaolo Mrach alla 
fisarmonca, Pierpaolo Gregorig al sax, Roberto 
Franceschini al basso) proporranno brani Jazz ma non 
solo, perchè si avventurano anche nelle strade della 
musica tradizionale, sempre però con tendenza swing. 
Condurrà la serata Rocco Burtone. 


Reana del Rojale proseguono i 
festeggiamenti dell'Assunta. Chioschi 
aperti, musica, sport e tante iniziative 
da venerdì 11 e fino a martedì 15 
agosto, giornata in cui alle 10.30 sarà 
celebrata la Santa Messa solenne con la 
partecipazione del coro interparrocchiale, 
alle 17, inoltre, solenne processione 
dell'Assunta accompagnata dalla Banda 
musicale di Reana del Rojale. Tra le 
numerose iniziative, domenica 13 alle 8 ci 
sarà la 10*”Marcia dell'Assunta”, martedì 15 
alle 24, spettacolo pirotecnico. Mercoledì 16 


LA VITA CATTOLICA 


Le celebrazioni 
a “Madone de Sesule” 


Cuore pulsante di Porzùs è il santuario 
mariano, qui nel settembre del 1845 alla 
piccola Teresa Dush - mentre, mandata 
dalla mamma, tagliava del fieno per gli 
animali, nonostante fosse domenica — 
apparve la Madonna che le tolse di 
mano il falcetto ricordandole che la 
domenica non si deve lavorare. La 
Madonna tagliò alla piccola una 
manciata d'erba che però bastò per 
sfamare gli animali per giorni. Domenica 
13 agosto alle 10.30 sarà qui celebrata la 
S. Messa dell'ammalato, presieduta da 
un cappellano dell'Ospedale e di Udine 
cantata dal coro di Caporiacco. Martedì 
15 agosto, solennità dell'Assunzione 
della Beata Vergine Maria, la Messa si 
terrà alle 10.30 presieduta da don Dino 
Bressan. Santa Messa anche mercoledì 
16 agosto nel 153° anniversario della 
morte della veggente Teresa Dush. 


gelato al fieno, esclusiva del 
gelatiere Giancarlo Timballo. 
A quanti vogliono recarsi in paese, 
ricordiamo che nelle giornate della 
manifestazione, dalle 9 alle 19, la 
viabilità lungo la strada in salita da 
Attimis sarà modificata con senso 
unico a salire verso Cima Porzàùs. 
Ancora una volta, dunque, Porzùs 
— grazie alla sua instancabile Pro 
Loco - propone un'occasione 
adatta davvero a tutti per vivere una 
giornata a contatto con la natura e 
con i prodotti del territorio. La festa 
è inoltre un importante strumento 
per far conoscere e valorizzare dal 
punto di vista turistico le terre alte. 
Anna Piuzzi 


A Reana e Rizzolo in festa 
per l'Assunta e San Rocco 


agosto prenderanno il via invece a Rizzolo i 
festeggiamenti di San Rocco. Si inizierà alle 
11 con la Santa Messa solenne accompagnata 
dal coro interparrocchiale e — a seguire — 
l'inaugurazione della mostra “Tra bianco e 
nero, tra danza e arte” con le fotografie di 
Roberto Casasola e Lisa Fabro. Alle 18, 
processione accompagnata dalla Banda 
musicale di Reana del Rojale. Anche qui 
ricchissimi chioschi enogastronomici, 
musica dal vivo e tante iniziative come, 
domenica 20 agosto (ultimo giorno) alle 9 il 
ritrovo dei trattori d'epoca. 


LA VITA CATTOLICA 


rtigiano della parola messa in 

scena, sarà Dino Persello - 

con uno spettacolo costruito 

apposta per l'occasione — a 

rendere omaggio, venerdì 18 

agosto alle 20.45, in piazza 

Plebiscito, al centanario della 
costruzione del Ponte di Dignano. Ad 
accompagnarlo il maestro Teo Luca 
Rossi, al pianoforte, e il tenore Andrea 
Binetti. «Auguri signor ponte 100», 
questo il nome dello spettacolo, andrà 
in scena proprio alla vigilia della data 
in cui, un secolo fa veniva inaugurata 
l'importantissima infrastruttura. E non 
poteva che essere Persello, dignanese 
doc, a dar vita a questo progetto la cui 
gestazione è durata mesi: «Non solo 
sono originario di Dignano - racconta 
Persello —, ma quel ponte nella mia 
gioventù l'ho percorso in bicidetta 
quotidianamente, con qualsiasi 
condizione atmosferica, per i tre anni 
in cui ho frequentato a Spilimbergo la 
scuola di “avviamento commerciale”, 
Eravamo una cinquantina di ragazzi a 
darci appuntamento ogni mattina per 
attraversarlo insieme. L'idea dello 
spettacolo però è maturata 
compiutamente nel momento in cui 
ho avuto tra le mani un libricino 
custodito dalla Biblioteca arcivescovile 
di Pordenone, tutto dedicato 


all'inaugurazione del ponte, quel 19 
agosto 1923. Per farne decantare i 
contenuti l'ho addirittura ricopiato a 
mano. Ho poi raccolto in numerose 
altre fonti anche aneddotti, storie e 
curiosità, tutto è poi confluito in una 
sintesi che ha preso la forma di uno 
spettacolo teatral musicale». Il 
racconto di Persello prende infatti in 
considerazione diversi aspetti della 
realizzazione dell'opera, dalle 
primissime idee risalenti alla metà 
dell'800, fino ad arrivare al progetto 
definitivo. Parecchi gli aneddoti 
curiosi ed emozionanti. Parole, canto 
e musica legati alle genti, ai luoghi e 
alla geografia territoriale si combinano 
poi per ridisegnare un quadro 
particolarmente ricco ed interessante. 


Tanti gli aneddoti 


«Ho scoperto davvero tantissimi 
piccoli e grandi fatti, curiosi ed 
emozionanti - racconta ancora 
l’autore —. Penso ad esempio a 
quando, verso la fine della seconda 
guerra mondiale, i partigiani avevano 
deciso di far saltare il ponte, ma il 
parroco di Dignano, don Giovanni 
Lucis, si oppose fermamente per 
evitare una sicura e cruenta ritorsione 
sugli abitanti da parte dei tedeschi. 
Ebbene, i partigiani gli ubbidirono. Fa 


DIGNANO. Venerdì 18 agosto lo spettacolo di e con Dino Persello 
che scandaglia la storia, lunga un secolo, dell'importante infrastruttura 


Tra aneddoti e documenti 
in scena i 100 anni del ponte 


poi sorridere leggere che in occasione 
dei festeggiamenti per l'inaugurazione 
del ponte, proprio quella domenica 
del 19 agosto 1923, venne organizzata 
una pesca di beneficienza, tra i premi 
più ambiti c'era un aratro. Questo dà 
la misura di quanto siamo cambiati. 
Cè poi il ricordo dell'imponente 
piena che a due mesi 
dall’inaugurazione danneggiò e fece 
vacillare i primi tre piloni dalla riva di 
Dignano. Due mesi dopo, a Natale, 
era già tutto messo a posto, come 
prima». 


Memoria attuale 


«È importante ricordare la vicenda del 
ponte - conclude Persello — perché 
erano anni difficili e intricati, si usciva 
dalla Grande Guerra, miseria e 
disoccupazione la facevano da 
padrone. Ma la tenacia, la concretezza 
e competenza di un popolo come 
quello friulano che non si ferma 
“cuant ca le stràc, ma sòl cuant ca al à 
finît”, hanno permesso la 
realizzazione di questa importante 
impresa, che sarebbe andata a 
risolvere l'aggregazione e le 
comunicazioni dei territori del Medio 
Tagliamento. Una memoria utile 
anche per il tempo presente». Vale la 
pena ricordare che l'interscambio 


VERNICIATURA 
RIPRISTINO SERRAMENTI 
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COLLINARE 


Il 19 agosto ricorre il centenario dell'inaugurazione del ponte di Dignano 


frontaliero tra le due sponde del 
Tagliamento agli inizi del Novecento 
era ancora garantito dalle ditte di 
traghetto, incaricate dal Comune di 
Spilimbergo. Una soluzione che era 
però ormai inadeguata. Nel 1915 fu 
quindi eretta dal Genio militare, a 
servizio del pubblico, una passerella 
tra Gradisca e Bonzicco, soluzione 
però periferica e precaria. Nel 1919 si 
formò dunque un comitato 
intercomunale, coordinato dal 
Comune di Coseano. L'obiettivo era 
avere un ponte moderno e sicuro. 
L'iter burocratico per avviare il cantiere 
fu veloce: si completò nel 1919, tra 
progettazione, finanziamento e 
appalto. Il 5 marzo il Regio Magistrato 
alle acque affidava all'ufficio del 
Genio civile di Udine l’incarico del 
progetto che venne consegnato il 12 
giugno e accettato il 21 luglio. Il 
nuovo ponte sul fiume Tagliamento, 
lungo quasi un chilometro, fu 
inaugurato il 19 agosto 1923. 
Un'opera grandiosa e innovativa per 
l'epoca che da quel momento avrebbe 
reso possibile un movimento più 
celere di persone e merci fra le due 
sponde del grande fiume. Oggi sono 
proprio i sindaci di Spilimbergo e 
Dignano a chiedere la realizzazione di 
un nuovo ponte, più moderno e più 


adeguato all'accresciuto traffico, 
destinando magari lo storico 
manufatto a un tracciato 
ciclopedonale. 

Anna Piuzzi 


Notizia flash 
MARTIGNACCO. Ancora 
“Polifonie al chiar di luna" 


Gi Prosegue la rassegna letteraria 
«Polifonie friulane al chiar di luna», 
organizzata dal Comune di 
Martignacco insieme alla 
delegazione di Udine del Fai. Il 
prossimo appuntamento è per 
mercoledì 30 agosto alle 20.30, in 
piazza Vittorio Veneto, quando il 
giornalista e scrittore Walter Tomada 
presenterà il suo «Storia del Friuli e 
dei Friulani» (Biblioteca 
dell'Immagine). La rassegna si 
chiuderà giovedì 7 settembre, 
sempre alle 20.30 e sempre in piazza 
Vittorio Veneto, con Angelo Floramo 
e il suo «Vino e libertà» (Bottega 
Errante). A dialogare con i due autori 
sarà Martina Campagnolo. 


A RIVE D'ARCANO AL “MULINO NICLI” 
SR musica e passeggiate andando pererbe selvatiche 


MManche ad agosto il Mulino Nicli - spazio creativo per macinare 
idee, a Giavons — offre un programma ricco e intenso. Domenica 13 
agosto, alle 20.45, si terrà l'anteprima dello spettacolo «Due di una», 
frutto della residenza artistica (che si concluderà proprio nella stessa 
giornata) a cura dell'associazione «The covers» e «Teatro Piteco Due». 
Venerdì 25 agosto, sempre alle 20.45, sarà invece la volta di 
«Tagliamento Sonoro» a cura di «Dinamiche liquide», spettacolo in 
cui il fiume nel suo flusso parla di vita, di libertà, di movimento, di 


correnti, di fluire incessante, ma anche di rallentamenti, di 


stagnazione e di secche, perché i fiumi trasportano storie. Saranno proiettati corti dedicati al fiume 
Tagliamento. A seguire «Piccolo concerto per Acqua di Fiume». Entrambi gli eventi sono con ingresso a 
offerta libera e gradita. Domenica 27 agosto, dalle 10 alle 12, con l'associazione «OrtoBorto» si farà una 
camminata peri prati e i boschi che circondano il Mulino Nicli alla (riscoperta delle erbe selvatiche e 
della nostra connessione tradizionale col mondo vegetale. Dopo la camminata, si condividerà un 
preparato con le erbe. Per l'occasione la sala macine del mulino sarà aperta alle visite. Partecipazione 
libera. Per maggiori dettagli si consiglia di consultare la pagina Facebook di Mulino Nicli. 


La decennale esperienza del nostro staff ci permette lavori di qualità. 
Grazie all'utilizzo di tecnologie di ultima generazione, come le nostre 
vernici all'acqua, abbiamo un ridotto impatto ambientale, ed un mi- 
nor rischio per la salute di chi ne è a contatto. 


Siamo fieri di fornire servizi eccellenti a tutta la comunità. | nostri 

clienti sono molto soddisfatti della nostra professionalità e per questo 
tornano spesso da noi. Contattaci per farci sapere cosa possiamo 
fare per te. 


MICROTEK s.n.c. di Della Mora G. & C. 

Via del Collio, 1 e 33048 San Giovanni al Natisone (UD) 

Tel. 0432 740108 © Cell. 337 540796 e Cell. 3290 8675824 
Posta elettronica:microtek@live.it 


VW. microteksnc.com 


Flaibano, festeggiamenti di Santa Filomena 


A Flaibano va in scena la seconda tranche dei festeggiamenti di Santa Filomena, da 
sabato 12 a martedì 15 agosto si potrà gustare il buonissimo frico nelle sue versioni 
classico, alle erbe e piccante, specialità della sagra che per altro garantisce una cucina 
senza glutine. Domenica 13 agosto alle 11 Santa Messa solenne nella ricorrenza di 
Santa Filomena, accompagnata dal gruppo corale Sangerfreed Bettembourg. Nel 
pomeriggio, alle 17 ci sarà la storica processione con la statua della Santa, 
accompagnata dalla Filarmonica Linda di Nogaredo di Prato. Sia domenica 13 che 
martedì 15 agosto alle 16.30 animazione per bambini. 


Majano, degustazione solidale all'Hospitale 


È in programma per venerdì 25 agosto, con inizio alle 18.30, «Degustando nella storia» evento 
di raccolta fondi a favore dell’associazione «Due pistoni» impegnata in progetti a sostegno del 
Cro di Aviano e dell'Ospedale di San Daniele. La cornice è delle più suggestive, l'Hospitale di 
San Giovanni a San Tomaso di Majano. Ad accompagnare il delizioso menù, ricchissimo di 
eccellenze enogastronomiche del territorio, ci saranno l'arpa di Benedetta Casini, il sax di 
Cristian Soranzio e la musica degli «Overdrive San Tomàs». I biglietti, il cui costo è di 40 euro, 
sono acquistabili solo in prevendita al Bar ristoro da Teresine, a San Tomaso, e all'Euromaster 
Elli Gosparini a Majano.Per informazioni si consiglia di contattare il numero 327/0993258. 
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mercoledì 9 agosto 2023 


ORIENTALE 


a Chiesa udinese piange la 


Classe 1939, originario di 

Percoto, il sacerdote è spirato 

nelle prime ore di mercoledì 
2 agosto, all'ospedale di Udine. 
Appena un mese fa aveva celebrato il 
sessantesimo anniversario della sua 
ordinazione, avvenuta dalle mani 
dell'allora arcivescovo monsignor 
Giuseppe Zaffonato, il 29 giugno 
1963. Numerose le comunità in cui 
prestò il proprio servizio pastorale, a 
cominciare da Goricizza in qualità di 
cooperatore parrocchiale. In seguito, 
nel 1968, divenne cappellano di 
Castions di Strada. Ricoprì il servizio 
fino a quando, nel 1973, 
l'arcivescovo mons. Alfredo Battisti 
gli affidò il suo primo incarico di 
parroco, a Dolegnano. Un legame 
lungo e duraturo, il suo, con il 
territorio di San Giovanni al 
Natisone, che lo vide alla guida della 
comunità dei santi Vito, Modesto e 
Crescenza per 17 anni. Nel 1990 la 


Luico 


morte di don Elio Romanutti. 


nuova chiamata come parroco a 
Torviscosa, realtà retta per sei anni. 
Una volta in quiescenza, si mise 
subito a servizio della Forania di 
Rosazzo, dove è stato collaboratore 
pastorale fino a tre anni fa. Aveva 
infatti scelto di vivere a Manzano 
assieme alla sorella e al cognato, i 
quali si sono presi amorevolmente 
cura di lui soprattutto negli ultimi tre 
anni, al sopraggiungere della 
malattia. 

«Don Romanutti era innanzitutto 
una persona sensibile — ha spiegato il 
parroco di Manzano, mons. 
Giovanni Rivetti —-, tanto che 
quando arrivò a Manzano, non 
avendo le incombenze tipiche di chi 
regge una parrocchia, dedicò il suo 
tempo accanto ai malati e agli 
anziani, recandosi nelle loro case con 
assiduità, un servizio prezioso 
all’interno della comunità. Era inoltre 
un prete innamorato della Madonna, 
si fece infatti promotore di numerosi 
pellegrinaggi nei santuari mariani». 


Scout torinesi in cammino 
nelle Valli del Natisone 


a Torino al Friuli, per vivere un'esperienza in cammino, a piedi, 
immersi nella bellezza potente della natura. Si tratta del gruppo 
Scout T85, della parrocchia di Nostra Signora del SS.Sacramento, 
che a fine luglio, dal capoluogo piemontese, è arrivato Udine in 
corriera e poi da Udine - a piedi - ha raggiunto le Valli del 
Natisone. I ragazzi e le ragazze torinesi sono saliti pure sul monte 
Matajur, hanno dormito a Cepletischis per poi prendere la via della 


Slovenia attraverso Polava, poi fino a Luico ed infine a Caporetto. Non 


solo. Hanno fatto tappa anche sul monte Lussari. A immortalare in 
uno scatto fotografico il loro passaggio è stato Andrea Podrieszach che 
li ha incontrati per caso a Luico: «Dai loro sguardi e sorrisi, sono certo 
- ha raccontato a “la Vita Cattolica” — che porteranno con loro, nel 
rientro a Torino, tutta la bellezza del nostro Friuli che hanno 
attraversato a piedi con lo spirito e in sintonia con i loro coetanei che 
hanno vissuto la Giornata mondiale della Gioventù». 


A.P. 


in programma per sabato 
12 agosto l'inedita 
passeggiata culturale, 
storica e naturalistica alla 
njezna hisa, alla cima del 
Mrzli Vrh e al lago di Paluoga, 
organizzata dalla Pro Loco delle 
Valli del Natisone. La partenza è 
prevista per le 8.30 dalla trattoria 
Vartaca, in località Vartaca nel 
Comune di Savogna. La prima 
tappa è prevista alle 9.30 alla 
“njezna hisa” , tipo di edificio 
sloveno-veneziano la cui specifica 
architettura è figlia del legame 
culturale e storico con la vicina 
Benecjia. Proseguendo verso la 
cima Mirzli Vrh (a 1358 metri) 
nei pressi della casa in cui, 
riferisce la tradizione, il giovane 


Bi A Savogna, tra cultura, storia e natura 
Inedita escursione al lago Paluoga 
a: 


Tenente Rommel trascorse la 
notte tra il 25 e il 26 ottobre 
1917. «Seguiremo i passi del 
giovane ufficiale del Battaglione 
da Montagna del Wilrttemberg 
che durante la Battaglia di 
Caporetto conquistò il Mirzli Vrh 
- spiegano gli organizzatori -. 
Scopriremo l'ordine militare 
disubbidito che valse al tenente 
Rommel anche la conquista del 
Matajur. L'arrivo al lago di 
Paluoga con la sua splendida 
cornice di alberi e prati stabili, è 
prevista per le 14, il rientro a 
Vartaca per le 16.30. Il percorso si 
snoda su sentieri Cai e strade 
interpoderali, è lungo 13 
chilometri, con un dislivello di 


MANZANO. Classe 1939, originario di Percoto, aveva prestato servizio 
a Goricizza, Dolegnano, San Giovanni al Natisone e Torviscosa 


Chiesa udinese in lutto 
per la morte di don Romanutti 


Un'amicizia di lunga data, legata 
proprio ai pellegrinaggi mariani, è 
quella con Danilo Castagnaviz, 
operatore pastorale di Corno di 
Rosazzo: «Ci conoscemmo 
nell'ambito delle diverse attività 
parrocchiali - spiega —, io 
frequentavo Medugorje già dal 1985, 
quando venne a conoscenza di ciò 
mi chiese di organizzare un 
pellegrinaggio assieme. E così fu, nel 
2006. Da quell’anno in poi ne 
realizzammo due all'anno, lui ci 
accompagnava spiritualmente. 
Medugorje era per don Romanutti 
un luogo importantissimo, ogni 
volta che ci andavamo gli si leggeva la 
gioia negli occhi. Era una persona 
straordinaria, capace di ascoltare e di 
accorgersi dello stato d'animo del 
prossimo. Aveva dunque una parola 
per tutti, capiva se qualcuno aveva un 
problema che lo affliggeva e così gli si 
faceva accanto. Era poi una persona 
allegra, portava grande serenità». 

I funerali sono stati celebrati a 


734 metri. Sono necessari 
abbigliamento da trekking, scarpe 
comode, pranzo al sacco e acqua 
secondo le proprie esigenze. Il 
costo è di 15 euro. Ad 
accompagnare il gruppo sarà la 
guida ambientale escursionistica 
Antonio De Toni. Per 
informazioni e iscrizioni: 
339/8403196 oppure 
segreteria@nediskedoline.it. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
CIVIDALE/1. Si rinnova 
il Palio di San Donato 


MÈ di nuovo tempo 
dell'attesissimo Palio di San Donato. 
La kermesse medievale animerà la 
città ducale da venerdì 18 a 
domenica 20 agosto. Come da 
tradizione saranno tre giornate di 
festa in puro spirito medievale, tra 
armature, tamburi, schietti popolani 
e fieri nobili a festeggiare la 
ricorrenza del Santo Patrono della 
città. 


Don Elio Romanutti 


CIVIDALE/2. Passeggiata 
Mulinuss e Borgo di Ponte 


[e] Proseguono le iniziative del 
programma «Cividale green». In 
programma sabato 12 agosto, con 
ritrovo alle 16.30 a palazzo de Nordis, 
la passeggiata con destinazione 
Mulinuss e Borgo di Ponte. 
Attraversando strade meno battute 
in un saliscendi di vicoletti e 
scalinate di ciottoli, da piazza Duomo 
si arriva all'area del Mulinuss, con i 
suoi terrazzamenti e la scenografica 
ruota del mulino. La partecipazione è 
gratuita, ma è necessaria l'iscrizione 
(0432/710460). La lunghezza del 
percorso è di 4,6 chilomentri, per una 
durata di tre ore. 


Manzano, presieduti dall'arcivescovo 

di Udine, mons. Andrea Bruno 

Mazzocato, sabato 5 agosto. 
Valentina Pagani e Anna Piuzzi 


MERSINO 
In festa per San Lorenzo 


MA Mersino il 10 agosto si 
festeggia San Lorenzo, nella chiesetta 
a lui dedicata, alla fine di Mersino 
Alto, in direzione monte Matajur. 
Accompagneranno la Santa Messa 
delle 11 chioschi fornitissimi, griglia e 
il tradizionale torneo di morra. 


«Odmevi/Echi» fa tappa 
a Oblizza e Clodig 


uove tappe del progetto musicale «Odmevi/Echi» nato dalla 
collaborazione fra l'associazione Sergio Gaggia e Folkest. I due sodalizi 
affrontano l'affascinante sfida di un percorso musicale combinato tra il 
classico e popolare, in un'ottica di allargamento del pubblico. L'iniziativa 


mira anche ad un recupero turistico delle Valli del Natisone, soprattutto 
in vista dell’appuntamento “Go! 2025”, in cui la Slavia friulana può 
diventare a sua volta simbolo di un territorio omogeneo arbitrariamente diviso. 
Ecco gli eventi da segnare in calendario. Mercoledì 16 agosto alle 20.45 sul 
panoramico sagrato della chiesa di Oblizza, appuntamento dedicato alla 
tradizione flamenca. Carlos Pinana alla chitarra, Miguel Orengo alle percussioni 
e Lara Ribichini si esibiranno nella versione più etnica dello stile spagnolo, 
mentre Andrea Rucli al pianoforte e la violinista Tatiana Samoil eseguiranno 
musiche iberiche. Venerdì 17 agosto, sempre alle 20.45, appuntamento che 
entra anche nel programma di «Vicino/lontano mont». A Clodig, nella 
piazzetta antistante l'ex bar da Silvana si esibirà Jànos Hasur, il più celebre 
violinista tra i grandi musicisti europei di musica etnica. Lo si potrà apprezzare 
anche come cuoco, Jànos cucinerà infatti un gulash per tutti gli spettatori, da 
qui il titolo della serata: Gulash concerto. L'Ensemble Gaggia presenterà qualche 
trascinante versione ungherese del repertorio classico, con Béla Bartok a fare la 
parte del leone. I concerti sono a pagamento (10 euro interi e 8 euro ridotti). 


LA VITA CATTOLICA 


a Bertiolo a Parigi in bicicletta. 
Più di 1200 chilometri, 
moltissimi dei quali in salita. È 
la nuova impresa di Sofia 
Moro, 25 anni, in tasca una 
laurea in Psicologia, e di papà 
Roberto, 62 anni, tecnico 
informatico. Sono partiti dalla piazza 
di Bertiolo il 29 luglio - con tanto di 
saluto ufficiale a parenti, amici e 
sostenitori, tra cui la sindaca Eleonora 
Viscardis, e colazione tutti assieme al 
Caffè Commercio - e nel giro di 14 
giorni arriveranno nella capitale 
francese per completare quello che è il 
loro nuovo progetto in sella alla due 
ruote. La coppia dei pedali, infatti, non 
è nuova ad avventure del genere e ogni 
estate, ormai dal 2014, le vacanze sono 
all'insegna «della bellezza dell'andare 
in bici e del conoscere località e genti 
diverse». La prima volta che hanno 
fatto “sul serio”, dopo “l'allenamento” 
del 2014 da Villaco a Venzone lungo la 
Ciclovia Alpe Adria, è stata nel 2015 
con la tratta Salisburgo-Bertiolo, nel 
2016 la Monaco-Vienna (600 km in 7 
giorni), nel 2018 la Bertiolo-Sarajevo 
(800 Km), nel 2020 il “pellegrinaggio” 
dal Friuli a San Pietro a Roma (700 
Km lungo la Via Francigena). Poi, nel 
2021 la pedalata Bertiolo-Auschwitz 


«per non dimenticare» (oltre mille i 
Km percorsi) e nel 2022 i 1722 Km 
che separano il paese del Medio Friuli 
e Instanbul, per arrivare davanti alla 
Basilica di Santa Sofia e far vedere alla 
figlia dove, 30 anni prima, suo padre e 
sua madre l'avevano “immaginata”. 
Ogni viaggio, infatti, è accompagnato 
da una precisa motivazione. 

Quello che padre e figlia stanno 
compiendo in questi giorni si chiama 
“Passaggio a Nord-Ovest” — con tanto 
di tabella affissa alle due bici —, non a 
caso è iniziato il 29 luglio, giorno in 
cui il calendario ricorda Santa Marta (il 
nome della moglie di Roberto e 
mamma di Sofia), ed è nato dal 
desiderio di cambiare direzione «e 
pedalare verso il tramonto», con 
passaggio in Svizzera. Per la precisione 
a Olten, città in cui il ciclista è nato e 
dove, come scrive sui social — 
attraverso cui si può seguire, tratta 
dopo tratta, l'intero itinerario — ha 
vissuto buona parte dell'infanzia. Un 
ritorno alle origini che vuole essere 
anche «un'occasione per far conoscere 
a Sofia i luoghi dove sono cresciuto e 
trasmetterle una parte di storia della 
mia famiglia di emigranti». E poi 
l'avventura 2023, ammettono, diventa 
anche «stimolante» perché prevede il 


superamento delle Alpi, ovvero 
«altitudini che non abbiamo mai 
raggiunto» e che richiedono impegno, 
determinazione e resistenza. «Una 
sfida personale e un'opportunità per 
capire e (possibilmente) superare i 
nostri limiti fisici e mentali, cercando 
di scoprire di cosa siamo capaci». 
Insomma, lo spirito d'avventura non 
manca e sicuramente padre e figlia, 
pedalata dopo pedalata, stanno già 
immaginando l'uscita della prossima 
estate. Nel frattempo, si può 
“viaggiare” con loro seguendo il diario 
giornaliero su Facebook (Roberto 
Moro), dal sito www.bikeglobetrotter.it 
e suwww.instagram.com/sofiamoro/. 
Monika Pascolo 


Itre 200 partecipanti tra 
bambini e ragazzi di Pavia 
di Udine e non solo, 
insieme a numerosi 
animatori adolescenti, 
volontari adulti ed educatori, 
hanno potuto vivere 
l'entusiasmante proposta del 
centro estivo “Grest 2023”, 
realizzato dall'Associazione Il 
Ponte di Pavia di Udine 
all’Oratorio Don Bosco. Per sei 
settimane (dal 17 giugno) - 
grazie anche alla sinergia con il 
Comune di Pavia di Udine, le 
parrocchie della zona pastorale e 
le diverse realtà locali che 
animano il territorio — sono stati 
coinvolti in un susseguirsi di 
attività, proposte educative ed 
uscite che ogni settimana sono 
state incentrate su una tematica 


Tra le uscite anche u 


i a 0 ino 


diversa: dalla scoperta dei cinque 
continenti, alla conoscenza del 
Piccolo Principe, passando per le 
caratteristiche dei supereroi e 
molto altro ancora. 

Svariate le gite per conoscere le 
bellezze della regione: da Bosco 
Romagno a Trieste, dalla Grotta 
Gigante al Lago di Cavazzo e poi 
in montagna a Malga Glazzat e 
pure al mare, con un'uscita a 
Lignano Sabbiadoro. 

Spazio anche a una serata 
dedicata alle famiglie con giochi 
sul tema “Ritorno al passato” e 
un momento conviviale 
realizzato in collaborazione con 
la ProPavia. 

«La proposta che l'Oratorio 
organizza - riporta una nota degli 
organizzatori - vuole essere sia 
un servizio che supporta le 


n'entusiasmante gita a Trieste 


i; 


famiglie durante l'estate, sia uno 
spazio educativo in cui i valori 
salesiani dell'accoglienza, dello 
stare bene insieme, della 
valorizzazione delle competenze 
di ciascuno, della solidarietà e 
dell'aiuto reciproco vengono 
vissuti in una dimensione di 
comunità in cui bambini, ragazzi, 
animatori adolescenti, educatori, 
famiglie trovano un loro spazio di 
crescita». 

Concluso il Grest, spazio pure a 
proposte extra Grest con “Fuori 
dalla media” per chi ha finito le 
medie (una settimana di uscite e 
il pernottamento finale ad 
Ampezzo), “Par cumò ben, 
indevant simpri miòr”, quattro 
giorni dedicati agli animatori a 
Valle di Cadore, e il campo scuola 
a Sutrio per giovani di prima e 


Î ARA 
posi CAR POM, 
aa a ai 


| Sofia Moro e Roberto sono partiti da Bertiolo il 29 luglio. Dopo 14 giorni l’arrivo a Parigi 


Bertiolo-Parigi in bici. Nuova impresa 
di padre e figlia = aan 


Roberto e Sofia sui pedali per 1200 Km 


cir 


‘ara 


Codroipo. Pedibus, 
volontari cercansi 


Per il Pedibus e la Pre-accoglienza 
scolastica l’Amministrazione 
comunale di Codroipo ricerca “il 
carburante che fa muovere questi 
servizi”, ovvero i volontari. Chi è 
interessato ad aderire all'iniziativa — 
così importante per studenti e 
famiglie — può richiedere 
informazioni all'Ufficio Istruzione del 
Comune. Per contatti: 0432 824680 e 
istruzione@comune.codroipo.ud.it. Il 
progetto è curato dall'Assessorato a 
Cultura e istruzione. 


PAVIA. Le proposte de “Il Ponte”, che coinvolgono giovani e adulti, proseguono fino a settembre 


L'estate in oratorio tra Grest, gite e incontri 


| Indimenticabile la giornata trascorsa in spiaggia a Lignano Sabbiadoro 


seconda media. 
E dal 28 agosto al 2 settembre via 
al progetto “Settimana 
dell’Educazione-Edu in 5G” con 
laboratori educativi per ragazzi. 
In cantiere anche due incontri 
dedicati a educatori e famiglie: 
“Coprogettare Comunità” 
martedì 29 agosto e “Una 
comunità educante di famiglie 
per le famiglie” mercoledì 30 
agosto. Completa il programma 
estivo il lancio dell'iniziativa 
“Giovani Talenti”, in programma 
venerdì 1° settembre, con 
laboratori rivolti a giovani dai 14 
ai 25 anni e un incontro dedicato 
ai progetti educativi promossi da 
Equiangolo, bottega equa e 
solidale dell'APS Il Ponte, in 
calendario sabato 2 settembre. 
M.P. 


SI MEDIO-CENTRALE — NA® 


Notizie flash 


POZZUOLO DEL F. 
Autoemoteca, aperte 
le prenotazioni per il dono 


HI Sono aperte le prenotazioni 
per la donazione mista di sangue e 
plasma prevista sabato 26 agosto a 
Pozzuolo del Friuli. Nell'area del 
parcheggio del municipio sarà 
presente, infatti, l'autoemoteca 
che consentirà il dono dalle 8.30 e 
per tutta la mattinata. L'iniziativa è 
promossa dalla Sezione di 
Pozzuolo dell'Afds che invita a 
segnalare la donazione anche a 
familiari e amici di chi è già 
donatore. A seguire, è previsto il 
pranzo per i partecipanti. Per le 
prenotazioni contattare i numeri 
340 7662046 (Chiara), 339 
8862271 (Nicola), 333 5205980 
(Giovanni). 


VARMO. 
A teatro con”Sot la Nape” 


fia Giovedì 10 agosto, nella 
cornice di Villa Giacomini a Varmo 
si chiude la “Rassegna Teatrale 
Varmese” con protagonista la 
compagnia di casa che ha 
promosso l'evento, la 
filodrammatica “Sot la Nape”; 
porterà in scena lo spettacolo 
“Four cul melon"”, per la regia di 
Claudio Moretti. L'inizio è alle 20.45 
e l'ingresso è a offerta libera. 
Anche questo ultimo 
appuntamento è promosso col 
patrocinio del Comune e il 
sostegno di BancaTer (per 
informazioni: 333 3331026). 


CAMINO. || 17 agosto 
cè “Calici di stelle” 


MI Levento enogastronomico 
“Calici di stelle” arriva a Camino al 
Tagliamento. L'appuntamento (al 
costo di 15 euro) è in programma 
giovedì 17 agosto, dalle 19.30, 
nell’area festeggiamenti “Casa 
Liani” La prenotazione è 
obbligatoria (info@caminoalta- 
gliamento.org). 


PALMANOVA. \isite 
gratuite con animazione 


fia Prosegue a Palmanova la 
proposta di visite guidate gratuite 
con animazione storica. In 
particolare, il percorso guidato alla 
scoperta della Fortezza toccherà 
anche Piazza Grande, il Duomo 
Dogale e i palazzi storici, Porta 
Udine, Baluardo Donato, il fossato 
e la cinta dei Baluardi veneziani. Gli 
appuntamenti sono in programma 
domenica 13 agosto, alle ore 10 e il 
27 agosto alle ore 16, con partenza 
dall'Infopoint Borgo Udine 4 (per 
prenotazioni: cultura@comu- 
ne.palmanova.ud.it). 


SANTA MARIA LA L. 
Concerto del Duo Shutko 


B Nell'ambito del Festival “Nei 
suoni dei luoghi”, lunedì 14 agosto, 
alle 21, a Villa Tissano in comune di 
Santa Maria la Longa, è previsto il 
concerto del Duo Shutko. 
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BASSA 


9 amore per il proprio 
territorio e il desiderio che 
il medesimo sentimento 
possa essere condiviso 
anche da turisti e visitatori 
che in quell’ambiente si 
muovono per lo più in bicicletta, ma 
pure a piedi. È questa la 
motivazione che ha spinto alcune 
persone di Carlino, Marano 
Lagunare e Muzzana del Turgnano - 
il gruppo si chiama “Passaggio a 
Nord-Ovest- Carlino, Marano e 
Muzzana” — a progettare un 
percorso che “racconti” le tre località 
caratterizzate da un ambiente 
naturale unico. Un “condensato” 
ricco di biodiversità con i suoi 
antichi boschi planiziali (si tratta dei 
resti dell'antica “Silva lupanica”, la 
grande foresta che un tempo 
ricopriva l'intera pianura compresa 
tra i fiumi Livenza ed Isonzo), la 
laguna con le valli da pesca e i 
canneti, i fiumi di risorgiva e i 
torrenti, le campagne di bonifica e i 
vigneti. Specificità che si possono 
“gustare” attraverso un sentiero 
unico: un anello ciclopedonale 
lungo una trentina di chilometri per 
immergersi in una porzione della 
Bassa Friulana e sperimentare un 
viaggio tra luoghi e sapori del 


SCLATNI 


STEGGIAMENTI FERRA 


FES 


IL PROGETTO. L'idea del gruppo Passaggio a Nord-Ovest 
per valorizzare un ambiente naturale ricco di biodiversità 


In bicicletta tra Carlino, 
Marano e Muzzana 


mondo contadino e di quello della 
pesca: dai vini al tartufo bianco fino 
alle specialità di mare e laguna. 

«La nostra passione ci porta a 
credere che il territorio, un 
condensato di molti paesaggi 
naturali in poco spazio, abbia tanto 
da raccontare - spiegano i 
promotori attraverso un video su 
youtube.com -, e che si possa farlo 
meglio con un percorso che unisca i 
tre comuni e che metta a sistema gli 
scorci più belli, già raggiungibili 
anche da piste ciclopedonali che 
però non sono collegate tra loro. Un 
unico anello - aggiungono - 
permetterebbe anche di risolvere 
alcuni passaggi delicati, 
rappresentati da attraversamenti su 
strade trafficate». 

Da qui l'articolazione di una 
proposta «su tre livelli», con il 
necessario coinvolgimento delle tre 
Amministrazioni comunali e magari 
anche attraverso l'avvio di 
collaborazioni con tour operator e 
guide locali per accompagnare i 
visitatori con percorsi culinari alla 
scoperta del buon cibo tradizionale. 
«Il livello “base” — illustrano gli 
ideatori — è un percorso che 
potrebbe già essere operativo, in 
quanto esistente». Un secondo passo 


GIOVEDÌ 10 AGOSTO 


ore 21.00 


UN LIBRI, UN PAÎS, UNE 
VENERDÌ 11 


in mattinata AUTC 


Il Circolo Culturale e Ricreativo La Pip 
una sera d’estate, aspettando la 
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versîfs di CONTECURTE 


La proposta è un percorso di 30 Km (foto da Sognando in bici) 


prevede piccoli interventi come 
l'aggiunta di nuove parti a percorsi 
esistenti e il superamento di alcuni 
ostacoli che “Passaggio a Nord- 
Ovest” ha già individuato. Infine, 


una terza proposta che raccoglie tutti 
i desideri del gruppo. Nel dettaglio, 


il progetto andrebbe a interessare 
quattro specifiche aree. Un 


passaggio a nord-ovest del centro di 


Marano Lagunare ricercando un 
sentiero che possa collegare la 
cittadina ai boschi planiziali di 
Muzzana, costeggiando tratti di 
canale e valli da pesca fino a 
congiungersi con l’Ippovia del 
Cormor. Altre zone sono quelle 
della campagna tra Muzzana e 
Carlino dove sarebbe necessario 
individuare una strada che non sia 
soggetta a traffico, per garantire la 
sicurezza dei cicloturisti. Un'area a 
sud di Carlino potrebbe, inoltre, 


essere valorizzata con l'inserimento 


di un ponte tra la zona di Villa 
Bruna e quella archeologica. 


Insomma, l'idea c'è. Ora il progetto 


attende di essere finanziato e 
diventare realtà (per tenersi 
aggiornati: pagina Facebook 
“Passaggio a Nord-Ovest- Carlino, 
Marano e Muzzana”). 


Monika Pascolo 


d 


Grado. Giro in laguna 
col “Pupparin” 


Un'esperienza in“Pupparin”a Grado. È 
l'esclusiva proposta dell’Associazione 
sportiva dilettantistica Remiera 
Gradovoga e del Consorzio Grado 
Turismo: un breve itinerario — fino a 
metà del canale in direzione di 
Barbana - da vivere a bordo della 
tipica barca di laguna, lunga 10 metri 
e asimmetrica come una gondola. 
L'appuntamento è il 10 e 26 agosto 
oltre al 14 settembre. | partecipanti 
(due alla volta) avranno l'occasione di 
osservare i vogatori nella 
dimostrazione della tipica tecnica di 
voga “alla gradese” cioè in piedi. 
Punto di ritrovo e partenza è fissato in 
Riva Scaramuzza (vicino al ponte che 
porta all'Isola della Schiusa). L'orario 
di partenza è alle 17, 17.30, 18, 18.30 
e 19e il costo è di 35 euro. Per info e 
prenotazioni: 0431 80383. 


CERVIGNANO 
Infopoint diabetologico 


nche a Cervignano del Friuli è stato aperto 
l'Infopoint diabetologico, servizio informativo 
sempre attivo e gratuito destinato a tutta la 
popolazione e in particolare alle persone affette da 
diabete (e sindromi metaboliche) e ai loro 
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di E. Talotti 


33033 Codroipo (UD) Via G. B. Candotti, 128 
tel/fax 0432.907937 


familiari. La sede è ubicata 
nelle strutture del Distretto 
Sanitario Est, in viale Trieste 
75; sarà aperta (per questa | 
fase iniziale) il martedì dalle 
14.30 alle 17. 

Il progetto — già avviato in 
altre 9 località friulane e 
inaugurato a Cervignano 
sabato 29 luglio (nella foto il 
taglio del nastro) — è “firmato” dall'Associazione 
Famiglie Diabetici della Bassa Friulana, guidata da 
Dario Andrian, in collaborazione con il Consultorio 
diabetologico regionale e i Dipartimenti diabetologici 
degli Ospedali di Palmanova e Latisana. 

«L'avvio del 10° Infopoint — ha spiegato Andrian — 
conclude la prima fase dell'accordo con la Regione per 
questa start up innovativa». La volontà, ha sottolineato, 
«è arrivare in tutti i i 32 comuni della Bassa Friulana e 
ciò può accadere solo se continua il sostegno finanziario 
regionale». Il presidente si è anche soffermato sul 
«grande valore umano e sociale dell'iniziativa che si 
avvicina alle esigenze delle famiglie e degli anziani, i più 
colpiti dalla grave patologia, che grazie al progetto 
possono contare su un monitoraggio costante della 
propria condizione durante tutto l’arco dell'anno, senza 
bisogno di spostarsi dal proprio comune». 


San Giorgio. Cosmoteatro in scena 


Nel Parco di Villa Dora a San Giorgio di Nogaro, venerdì 
18 agosto, alle 18, Cosmoteatro presenta “La camicia 
dell’uomo contento". Lo spettacolo si ispira a un'antica 
fiaba popolare friulana, ripresa da Italo Calvino. 
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CARLINO. Arriva 
l'autoemoteca dell'Afds 


HEI sabato 19 agosto, dalle 8.30 alle 
13, nell’area della scuola 
dell'infanzia “Don Valentinis” di 
Carlino (via Aquileia), sarà a 
disposizione di tutti i donatori e 
della comunità l’autoemoteca per la 
raccolta di sangue e plasma. 
L'iniziativa è promossa dalla sezione 
Afds di Carlino. Chiunque abbia 
un'età compresa tra i 18 e i 65 anni, 
purché in buona salute, può donare. 
L'indicazione è non presentarsi a 
digiuno, fare una colazione leggera, 
non assumere latte o suoi derivati. 
Per prenotazioni e informazioni: 
345 6224779. 


BICIBUS. Servizio tra 
Udine, Latisana e Lignano 


IA Fino al31 agosto è attivo il 
servizio BiciBus che collega ogni 
giorno Udine a Latisana e Lignano, 
offrendo ai viaggiatori la possibilità 
di portare al seguito la bicicletta 
(senza costo aggiuntivo). Per 
informazioni sugli orari: 040 
9712343. 


TORSA. 
Cicloturistica di 20 km 


ini] Aperta alla partecipazione di 
tutti, domenica 20 agosto è in 
programma la cicloturistica “Torsa 
in corsa”, promossa dalla Pro Loco 
Torsa. Il ritrovo, con colazione, è alle 
8.30; la partenza è fissata alle 9 e il 
rientro alle 13 all'area 
festeggiamenti dove ci sarà la pasta 
per tutti i partecipanti (info su 
Facebook“Ferragosto Torsese). 


PRECENICCO/1. 


iù A Precenicco, in piazza del Porto, 
dal 18 al 20 agosto e dal 25 al 27, la 
locale Pro Loco organizza la “Festa 
sul fiume” tradizionale sagra 
paesana sullo Stella, con musica, 
eventi live, balli e ricchi chioschi 
enogastronomici. 


PRECENICCO/2. 
Autori e foto, incontri 


MÈ una fotografia ma potrebbe 
essere un sogno’ è il titolo di una 
serie di incontri di autori e 
fotografia, in programma il 17,24 e 
31 agosto al Centro pastorale di 
Precenicco (piazza Roma). Le serate, 
a partire dalle 21, vedranno 
protagonisti Lorenzo Cicconi Massi, 
Enzo Tedeschi, Tullio Fragiacomo. 
L'iniziativa è del Circolo Anaxum. 


SAN GIORGIO. 
Sul palco musica e danza 


MI Venerdì 11 agosto, alle 21, a Villa 
Dora di San Giorgio di Nogaro, va in 
scena“Danza unita”, spettacolo di 
musica e ballo con Desirèe Ferro, 
Greta Rizzotti, Giorgia Giurco, 
Shunsuke senda, Gabriele de 
Leporini, Max Pasut e Marco 
Vattovani. Ingresso libero. 
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in programma a 
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cominciata la nuova 

annata bianconera, quella 

del Sottil-bis: a 

contraddistinguere l'avvio 

stagionale dell'Udinese 

guidata dal tecnico di Venaria 

Reale i primi impegni amichevoli 
sul campo nonché gli intrecci di 
un mercato estivo che, in queste 
roventi settimane di trattative, è 
andato a plasmare la compagine 
bianconera in vista della stagione 
2023/24. 


I nuovi arrivi alla corte di Pozzo 


Diversi i nuovi arrivi giunti alla 
corte dei Pozzo: dagli esterni di 
sinistra Kamara e Zemura, già in 
luce durante il periodo di 
preparazione nel ritiro austriaco 
di Bad Kleinkirchheim, al 
centrocampista centrale basco 
Zarraga, ventiquattrenne ex 
Athletic Bilbao. Fino alle punte: 
Brenner, prelevato per dieci 
milioni dagli statunitensi del 
Cincinnati, e Lucca, giovane di 


VILLANOVA G. 
“Camminiamo insieme” 


©. Mae 


belle speranze di ritorno dai Paesi 
Bassi dopo un prestito non 
troppo felice all'Ajax. Altri 
innesti? Camara — con la “c” — e 
Quina, mezzali instancabili, il 
difensore classe ‘91 Kabasele. Non 
sono mancati gli addii, più o 
meno dolorosi. 


La Campagna abbonamenti 


In questo andirivieni di pedine, 
un aspetto, però, ha saputo 
rimanere invariato: l'amore del 
tifo nei confronti del proprio 
club. Da questo, dalla passione 
dei suoi supporter, l'Udinese ha 
costruito le basi per la nuova 
annata. Come? Attraverso una 
campagna abbonamenti “fan- 
friendly”, vicina ai sostenitori 
bianconeri, alle loro tasche. 

Ma non solo: sin dal ritiro in quel 
di Bad Kleinkirchheim, infatti, 
non sono mancate, da parte del 
team friulano, manifestazioni 
d'affetto verso la propria tifoseria. 
Diversi, in tal senso, gli Udinese 


IMI L'Associazione “Valli del Torre”, in collaborazione con il Gruppo 
esploratori e lavoratori Grotte di Villanova, organizza la marcia 
“Camminiamo insieme” evento ludico a passo libero aperto a tutti, 
in programma martedì 15 agosto a Villanova delle Grotte. La 
manifestazione — che sarà anche “Memorial Franco Negro” — 
prevede la possibilità di scegliere tra tre percorsi: di 7,140 19 
chilometri alla scoperta delle bellezze naturali di Villanova e del 
Monte Bernadia. Il ritrovo è a partire dalle 7.30 in piazza della 
Chiesa a Villanova; la partenza è libera dalle 8 alle 9.30. Il 
contributo alla marcia è di 3,50 euro e di 4 euro per non soci Fiasp. 


a Maratonina di Udine si 
mette in rete con altri due 
prestigiosi eventi sportivi: 
nasce “Fai Tris”, circuito 
podistico di rilievo e di 
attrattiva internazionale che 
unisce le città di Udine, Trieste e 
Verona, sede, rispettivamente, della 
Maratonina, appunto, della Corsa 
dei Castelli — sulla distanza di 10 
km - e della Zero Wind Verona 
Run Marathon, su quella della 
mezza maratona, 21 chilometri. 
Il tutto nell'arco di due mesi, 
partendo proprio da Udine, che 
riaccoglierà la Maratonina 
(edizione numero 23) domenica 
17 settembre: la partenza avverrà 
da piazza Primo Maggio, l'arrivo è 
previsto in via Vittorio Veneto, al 
termine di un tracciato che 
toccherà l’intero territorio 
comunale e che viene considerato 
uno dei più veloci del panorama 


La Maratonina udinese in rete con altre due corse 
“Fai tris”, circuito 
podistico tra Udine, 
Trieste e Verona 


internazionale. Un'occasione unica 
per gli atleti, dunque, per 
prepararsi alle grandi maratone 
autunnali o per migliorare il 
proprio primato personale. 

Il testimone passerà poi a Trieste, 
dove domenica 15 ottobre si 
disputerà la 7® edizione de “La 
Corsa dei Castelli”: la gara è 
inserita nel calendario nazionale 
Fidal e si snoderà su un percorso 
omologato, costituito da un giro 
unico dal Castello di Miramare a 
quello di San Giusto, che sarà 
raggiunto dopo un grosso sforzo 
conclusivo: nelle ultime centinaia 
di metri, infatti, i corridori 
dovranno affrontare l'impegnativa 
pendenza di un tratto che, non a 
caso, viene chiamato “Il Muro”. 
Gran finale a Verona, scenario, 
domenica 19 novembre, della 9? 
Zero Wind Verona Run Marathon 
21 km, che sarà disputata in 


Udinese, si riparte. Coppa 
Italia e avvio del campionato 


club che, nei giorni trascorsi da 
Silvestri e compagni oltreconfine, 
hanno viaggiato al seguito della 
Zebretta venendo ricompensati 
con foto, autografi, chiacchiere 
faccia a faccia, sorrisi. 

E in un calcio ormai divenuto 
puro e “semplice” business, 
situazioni di questo tipo vanno 
senz'altro messe in risalto. 

Forte, dunque, il rapporto fra la 
squadra e il suo pubblico. Solido: 
lo stesso lo si può dire per la rosa 
in dote a mister Sottil? Sì, per 
diversi aspetti. Il primo, sancito 
anche dalla presenza sulla 
panchina dei bianconeri dello 
stesso tecnico piemontese, quello 
legato alla continuità. Mantenere 
una guida salda e un gruppo 
coeso paga: i cicli, d'altronde, si 
creano alla lunga, lavorando sulla 
costruzione di una determinata 
identità. 

Altri reduci della passata stagione 
i difensori Bjiol e Perez, il 
centrocampista Lovric, il 


Una passata edizione della Maratonina 


concomitanza con la Verona Run 
Marathon (su 42 km). L'arrivo 
avverrà nella spettacolare Piazza 
Bra, proprio davanti all'Arena, 
dopo aver lambito il Lungadige e 
attraversato il centro storico della 
città patrimonio Unesco. 


Già aperte le iscrizioni 


Le iscrizioni al pacchetto completo 
sono aperte sul sito delle singole 
manifestazioni, al costo di 60 euro 
complessivi: il termine per le 
adesioni è domenica 10 settembre, 
se non verrà raggiunto prima il 
limite delle 200 iscrizioni. Ai 
partecipanti saranno consegnati 
dei gadget esclusivi, da ritirare in 
occasione dell'ultima tappa 
all'Expo Village della Zero Wind 
Verona Run Marathon 21k. 


MORTEGLIANO 
Marcia tra la “blave” 
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SPORI 


CALCIO. Per i friulani di mister Andrea Sottil la “prima” della Serie A 
Friuli domenica 20 agosto, alle 20.45, con la Juventus 


d/ 


Il tecnico piemontese Andrea Sottil, alla guida dell'Udinese per il 2° anno consecutivo 


fantasista Deulofeu —- attualmente 
al lavoro per tornare arruolabile 
dopo il nuovo infortunio al 
ginocchio subito a fine gennaio — 
e via dicendo. Altro fattore che 
già concorre a rendere appetibile 
la formazione bianconera agli 
occhi dei propri tifosi la celerità 
con cui il gruppo di quest'anno si 
è venuto a creare: nelle prime 
settimane di calciomercato, 
infatti, la dirigenza friulana aveva 
già chiuso gran parte delle 
operazioni che la vedevano 
coinvolta, tanto in entrata quanto 
in uscita. Questo ha consentito a 
Sottil di avere a sua disposizione, 
sin dall'inizio del pre-campionato 
una rosa similare a quella 


chiamata a disputare la nuova 
stagione. 


Coppa e Campionato 


Solida, si diceva, questa Udinese: 
almeno stando alle mere 
congetture. Il vero responso, ora, 
spetta al campo. All'orizzonte, 
per la banda Sottil, l'esordio in 
Coppa Italia, fissato per venerdì 
11 agosto, ore 18 (avversario uno 
tra Catanzaro e Foggia), e quello 
contro la Juventus in 
campionato, gara di scena 
domenica 20 agosto, ore 20.45. 
Entrambe le partite verranno 
disputate entro le mura dello 
stadio “Friuli”. 

Simone Narduzzi 


EI Domenica 20 agosto a Mortegliano è in programma l'ottava 
edizione della Marcia “Blave di Mortean”, con la possibilità di 
scegliere tra tre itinerari, di 6, 14 e 19 chilometri, comunque adatti 
a tutti. L'evento è promosso dall'Associazione Inziative Mortegliano 
e prevede la partenza libera, dalle 8 alle 10, dall'area 
festeggiamenti di via Tomba. Alle società e ai gruppi più numerosi 
saranno consegnati pacchi enogastronomici a ricordo della 
partecipazione alla marcia. Da mezzogiorno saranno aperti 
fornitissimi chioschi. Il contributo di partecipazione è di 3,50 euro 
per soci Fiasp e di 4 euro per chi non è socio. 


ASD Atletica 2000 di 
Codroipo è pronta per 
un nuovo anno sportivo 
con svariate attività per 
chi ha dai 3 anni in poi. 
E da settembre sarà data la 
possibilità a tutti gli interessati di 
sperimentare due settimane di 
attività (preiscrizioni dal sito 
www.atletica2000.it). 


Psicomotricità e corsi per bimbi 


Per i più piccoli, dai 3 ai 5 anni, 
sono proposti “Corsi di 
psicomotricità” con tecnici 
specializzati. L'attività si svolgerà 
nella palestra di via Friuli e sulla 
pista di atletica del Polisportivo 
comunale, tra ottobre e giugno, 
attraverso 24 lezioni (due blocchi 
da 12). 

A partire dal 4 settembre, attraverso 
il gioco sarà proposta l'attività 
motoria a bambine e bambini che 
hanno dai 6 ai 10 anni, con 45 
lezioni fino a giugno. In qusto caso 
le sedi dei corsi sono il 
Polisportivo di Codroipo e quello 
di Rivignano-Teor. 


Avvio all’atletica leggera 


Dal 4 settembre il via al corso 


Atletica 2000, aperte 
le iscrizioni ai corsi 


La squadra degli Esordienti 


durante il quale saranno proposte 
le varie discipline dell'atletica 
(corse, salti, lanci), tendendo non 
ad una specializzazione, ma 
all'incremento delle abilità 
motorie già acquisite. Sedi degli 
allenamenti (45 lezioni fino a 
giugno) sia Codroipo che 
Rivignano-Teor. 


Discipline, specializzazione 


Il corso di specializzazione è 
rivolto agli atleti dai 14 anni in poi 
e consente di dedicarsi a una o più 
discipline dell'atletica leggera con il 
supporto di allenatori qualificati, 
con sede di allenamento sia la 
pista di Codroipo che di 
Rivignano-Teor (per informazioni: 
333 1067589). 

M.P. 
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on Dio non si parla, si 


canta». A dirlo è stato 
mons. Marco Frisina — 
compositore tra i più 
noti di musica liturgi- 
ca, autore di brani eseguitissimi nel- 
le chiese italiane e non solo, basti pen- 
sare a “Eccomi” — portando la sua te- 
stimonianza venerdì 28 luglio, nel 
Duomo di Lignano, nell'ambito degli 
incontri del ciclo “Frammenti d'infi- 
nito... 2023”, organizzato dalla Par- 
rocchia in collaborazione con l'Uffi- 
cio catechistico diocesano e il Centro 
Studi Turoldo di Coderno. 
Introdotto da don Marcin Gazzetta - 
direttore dell'Ufficio catechistico dio- 
cesano - mons. Frisina ha raccontato 
la sua esperienza di sacerdote-compo- 
sitore, spiegando il significato della 
musica nella liturgia e le caratteristi- 
che che essa deve avere. Concetti poi 
esplicitati nell'esecuzione di alcuni bra- 
ni da parte del coro e del gruppo stru- 
mentale parrochiale. 
Nato a Roma nel 1954, dopo la lau- 


rea in Lettere alla Sapienza e il diplo- 
ma in Composizione al Conservato- 
rio di Santa Cecilia, nel 1978 Frisina è 
entrato al Pontificio Seminario Roma- 
no Maggiore. «Fino a quel momento 
— ha raccontato - avevo scritto solo al- 
cuni canti per la liturgia, da catechista 
nella mia parrocchia. Era stato un ami- 
co a chiedermi di musicare il Salmo 
102. Così nacque “Benedici il Signore 
anima mia”, il mio primo canto in as- 
soluto, che ha 46 anni». 

Entrato in Seminario, il giovane Mar- 
co pensava che la musica sarebbe ri- 
masta in secondo piano nella sua vi- 
ta. «Invece il Signore aveva in mente 
altre cose. Subito il rettore mi disse di 
prendere in mano il coro dei semina- 
risti, ragazzi completamente lontani 
dal canto liturgico che il rettore aveva 
in mente, legato alla tradizione e al 
gregoriano secondo i dettami del Con- 
cilio. Furono per me due anni fatico- 
sissimi, a volte anche angoscianti, ma 
questa è stata la specializzazione più 
importante. Ho imparato a conosce- 


PANORAMA 


{ra carne 


a mostra di Illegio, 
appuntamento fisso 
dell'estate friulana, combina 
offerta artistica e turistica. 
Intitolata “Carne. La materia 
dello Spirito”, è aperta nella Casa 
delle Esposizioni (piazza don 
G.B.Piemonte) fino al 22 ottobre (in 
agosto orari: da lunedì a sabato 
10/19, domenica 9.30/19.30, 
prenotazione obbligatoria 0433 
44445 o mail a mostra@illegio.it)). 
Il titolo gioca sulla contrapposizione 
e complementarietà tra corpo e 
spirito, sviluppata in una quarantina 
di opere figurative e di immediata 
comprensione. 
La prima sala offre una 
campionatura dei vari temi trattati, 
tra cui i nudi femminili in 
“Giovinezza” (1902) di Giorgio 
Kienerk e “Nudo alla luce del sole” 
di George Spencer Watson. Il corpo 
femminile è però anche materno 
come nel delicato “Silenzio” (1905- 
1906) di John Henry Lorimer, 


mercoledì 9 agosto 2023 


EVENTI 


MONS. MARCO FRISINA 


Il sacerdote e compositore 
è intervenuto a Lignano alla 
rassegna Frammenti d'infinito 


«Nella musica 

e nel canto 

c'è il vero 
dialogo con Dio» 


Mons. Frisina, a sinistra, e don Gazzetta, nella parrocchiale di Lignano 


re le esigenze reali della Chiesa, di cui 
quei giovani erano testimonianza vi- 
va. Mi mandavano facilmente a quel 
paese se non amavano quello che gli 
facevo fare. Mi trovavo tra due fuochi: 
le esigenze del magistero e il dilettan- 
tismo di quei seminaristi. A poco a po- 
co quell'esperienza mi ha sempre più 
entusiasmato. La musica cominciava 
ad avere un'importanza sempre mag- 
giore nella mia vita sacerdotale». Ciò, 
ha spiegato il compositore, soprattut- 
to grazie a Giovanni Paolo Il. In occa- 
sione delle visite del pontefice in Se- 
minario, mons. Frisina scriveva varie 
musiche. Dopo l'attentato subito dal 
Papa, compose un oratorio in cui, ol- 
tre a “Eccomi”, c'era il canto “Non te- 
mere” «Lo scrissi pensando proprio al 
Papa che aveva subito l'attentato. E lui 
lo capì. Al termine dell'esecuzione guar- 
dandomi fisso mi disse: “Sì, il Papa 
non deve temere”. Da quel momento 
nacque uno speciale “feeling” tra noi. 
È lui che mi ha fatto capire che la mu- 
sica doveva servirmi per evangelizza- 


È aperta fino al 22 ottobre la mostra organizzata 


dal VI secolo a.C. al XIX 


e spirito 


mentre la carne dell’uomo è spesso 
vittima di violenza come 
nell’“Uccisione di Abele” (1897). 

Si sale poi nella stanza in cui sono 
esposte le opere più antiche: un 
Kouros (VI sec. a.C.) e un Ermes (IV 
sec.) che ritraggono la bellezza 
ideale maschile. Quella muliebre è 
invece trattata nelle opere 
rinascimentali con nudi femminili 
immersi nella natura come le Veneri 
di Paris Bordon e di Girolamo da 
Treviso. Secondo il curatore don 
Alessio Geretti, esprimono la 
scoperta del Bello e della Verità 
attraverso la virtù. 

L'ingannevole bellezza sensuale è 
rappresentata dalle sirene di Ettore 
Tito o Charles Landelle. John Byam 
Liston Shaw con la sua “Jezabele” 
(1896), raffigura la donna fatale, 
mentre di Giacomo Grosso è un 
camale nudo femminile. Alla esibita 
sensualità delle tele si oppone il 
pudore delle statue: la canoviana 
“Venere italica” e la “Pudicizia” 


DELLE MOSTRE dal Comitato di San Floriano con opere 


Ad Illegio viaggio nell'arte 


(1854) di Pietro Minisini. La 
bellezza corporea è però minata 
dalle deformazioni, dalla vecchiaia e 
dalla malattia come nei ritratti, da 
quello secentesco di Sustermann alle 
rughe della “Contadina ucraina” 
(1900) o nel desolato “Interno 
d'Ospedale” (1910) di Cesare Ciani. 
Scendendo al piano inferiore, la 
mostra spiega come anche nel 
Cristianesimo il trascendente si 
faccia corporeo attraverso estasi, 
guarigioni, opere di carità. 
L'incamazione divina è raccontata 
dalle Natività, come lo stucco 
dipinto (1455) di Donatello, o dalla 
“Madonna con Bambino” di 
Rubens. Le due “Resurrezione di 
Lazzaro” di Salvator Rosa e Rubens, 
l’’Incredulità di Tommaso” (1610- 
‘15) di Janssens raccontano la 
vittoria sulla morte mostrando come 
«la came ha raggiunto il suo 
obiettivo di prendere parte fino in 
fondo della vita dello spirito». 
Gabriella Bucco 


re». 
Fuil cardinale Ruini, nel 1991, a chia- 
mare mons. Frisina alla guida dell'Uf- 
ficio liturgico del Vicariato di Roma, 
dove egli è rimasto fino al 2011. «Chia- 
mò me, che non ero un liturgista, ma 
un musicista e un biblista, perché vo- 
leva un approccio biblico alla liturgia 
e con la musica potevo coniugare le 
due cose». 

Sono stati questi «anni preziosissimi», 
per comprendere l’importanza della 
liturgia. Con l'Eucarestia, ha spiegato 
mons. Frisina, la Chiesa diventa cor- 
po di Cristo: «Se questo corpo prega, 
è Cristo che prega, se canta è Cristo che 
canta. La liturgia rende quindi il cor- 
po di Cristo presente nel mondo». E 
la musica? «Nella liturgia — ha detto il 
compositore — ha un posto speciale, 
perché essa ha un potere speciale ri- 
spetto alle altre arti: orientare i senti- 
menti e le emozioni» e, soprattutto 
esprimere l’amore. Per questo, ha ag- 
giunto, «tutte le religioni l'hanno usa- 
ta per esprimere il dialogo con Dio: 


TO 


LIGNANO. Filarmonici 
friulani in concerto 


|_JÈ rassegna “Frammenti 
d’infinito” di Lignano propone 
un altro appuntamento. 
Mercoledì 9 agosto, alle 21, nella 
chiesa di San Giovanni Bosco, 
l'Orchestra giovanile Filarmonici 
Friulani terrà un concerto della 
tournée europea che l'ha 
portata in Germania e Austria. 
Diretta da Ferdinando Sulla, 
proporrà un programma dal 
titolo “Italian Suite”. Saranno 
esegite l'ouverture da “L'Italiana 
in Algeri” di Rossini, la Sinfonia 
n. 2“Tarantina - Anni di 
pellegrinagigio” di Nino Rota, 
l'ourverture da “Il viaggio a 
Reims”, sempre di Rossini, per 
concludere con la Sinfonia n. 4 
Italiana di Mendelssohn. 


con Dio non si parla, si canta». Ecco 
allora l'importanza che tutta l'assem- 
blea canti durante le celebrazioni, co- 
me invita a fare il Concilio Vaticano 
II. Ma quale musica è più adatta? «Il 
testo ha un primato fondamentale e 
la musica serve proprio per esaltarlo», 
ha detto mons. Frisina citando il de- 
creto “Musicam sacram”. E poi la me- 
lodia: «Deve nascere dal testo che sto 
pregando. Non posso prendere una 
canzone, 0 addirittura una musica da 
un film, e farla diventare un canto li- 
turgico», ha aggiunto, alludendo for- 
se al “Padre nostro” tratto da “The so- 
und of Silence” di Simon & Garfun- 
kel. 
Infine un accenno al coro, che deve 
aiutare l'assemblea a cantare. «La so- 
lennità di una liturgia - ha concluso 
mons. Frisina - consiste nella maggior 
partecipazione possibile. E quando il 
popolo di Dio canta insieme è bellis- 
simo: si ha la sensazione del Paradi- 
so, è la solennità autentica». 

Stefano Damiani 


Salvator Rosa, “La Resurrezione di Lazzaro” 


Le altre mostre della settimana 


SAURIS DI SOPRA. ................... 
Le stagioni di Sauris. Foto/grafie di 
Bruno Beltramini 

Museo Etnografico, 3/A 

Fino al 24 agosto; tutti i giorni 10/12.30 

e 15.30/19.30 


VILLACACCIA DI LESTIZZA 


La sacralità dell'umano. Fotografie 
di E. Ciol, D. De Marco, D. Vrizzi 
I Colonos, via Giovanni da Udine 8 
Fino al 10 settembre; durante gli eventi di 
Avostanis e sabato /domenica 19.30/ 23 


MALBORGHETTO 


Palazzo Veneziano, via Bamberga 52 
Fino al 15 settembre; da martedì 
a domenica 10.30/12.30 e 15/18, chiuso lunedì 


SEMONA _, 


I meravigliosi tappeti 

della Via della seta 

Palazzo Elti, via Bini 9 

Fino al 3 settembre; da martedì a domenica 
9.30/12.30 e 14.30/18.30 


FORNI DI SOPRA 


Le forme dell'acqua. Concorso 
fotografico 

Cella, Ciasa dei Fornes, terrazza 
Fino al 10 settembre: sempre aperto 


mercoledì 9 agosto 2023 


NoiiciliT T-|e 


UDINE. The Nuvoices 
Projectin concerto 


E Martedì 22 agosto, in Corte 

Morpurgo, a Udine, alle ore 20.30, 
concerto di The Nuvoices Project, 
gospel & modern music. 


AQUILEIA. Giovani 
organisti in basilica 


Hr Giovedì 24 agosto, alle ore 20.45, 
nella basilica di Aquileia, concerto 
degli organisti del Conservatorio 
Tomadini di Udine: Tommaso Del 
Ponte e Matteo Larice. Nel 
programma anche la “Sonata a due 
organi”di Gaetano Piazza. 


CIVIDALE. Incontri 
di musica da camera 


(a) Numerosi i concerti a Cividale, per 
il ciclo“Incontri di musica da camera”, 
nell’ambito dei Corsi di 
pefezionamento. Giovedì 10 agosto, 
nel chiostro del Monastero di S. Maria 
in Valle, alle 21, concerto con musiche 
di Ravel, Elgar, Sollima, con la 
violinista Mi Sa Yang, il pianista 
Anthony Hewitt, il violoncellista Paolo 
Andriotti. Venerdì 11, stesso luogo e 
ora, concerto con musiche di Dvorak e 
Beethoven. Sabato 12 nella chiesa di 
S. Biagio, alle 21, concerto per chitarra 
e violino. Domenica 13, alle 16, in 
Duomo, musiche di Bach per trio 
d'archi e per organo (Manuel 
Tomadin). Alle 21, nella chiesa di S. 
Francesco, concerto di docenti e allievi 
dei corsi. Lunedì 14, nello spiazzo del 
Belvedere sul Natisone alle 21,“Tango 
forever”con Marcelo Nisinman al 
bandoneon. Martedì 15, alle 21, nella 
piazza Foro Giulio Cesare, “Esencia 
Flamenca" 


rosegue il programma dei con- 
certi di Carniarmonie. Sabato 
12 agosto alle ore 17 all'Art 
Park di Villa di Verzegnis, il pra- 
to d'arte contemporanea idea- 
to dal collezionista Egidio Marzo- 
na (in caso di maltempo in sala consi- 
liare) si esibisce un gruppo che ha fat- 
to e fa ancora la storia del nuovo ethno 
revival e contaminazioni in Friuli, gli 
FIk. Sarà presentato il cd “Trente”, tren- 
ta, quanti gli anni della carriera del grup- 
po. In un tempo come questo in cui la 
guerra ritorna a fartremare il continen- 
te, gli FIkK proporranno nel concerto a 
Verzegnis, tra le loro “hits”, anche “Un 
soldatin” del Povolàr Ensemble di Gior- 
gio Ferigo, ormai un inno perla liber- 
tà da tutti conosciuto in Friuli. Prima 
del concerto, in un breve dialogo, par- 
leranno del brano Annalisa Comuzzi 
e Paolo Cantarutti, accompagnati da 
alcuni estratti del podcast “Giorgio Fe- 
rigo - in forma di peraulas”. 
Domenica 13 agosto alle ore 20.30 
alla Sala Cinema Daniel di Paluzza, 


Il rap di Ernia 
a Monfalcone 


Ernia è uno fra i nomi più 
interessanti della nuova scena 
rap italiana, capace di 
conquistare pubblico e critica e 
di fare incetta di dischi di 
platino e d'oro. Tra le date estive 
del suo nuovo progetto dal vivo 
dal titolo “Tutti hanno paura - 
Summer Tour” tournée che 
segue il successo dell'ultimo 
album dell'artista “lo non ho 
paura”, ce n'è una anche in 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'appuntamento sarà domenica 
20 agosto (inizio ore 21.30) nella 
centralissima Piazza della 
Repubblica di Monfalcone, 
evento di punta del Generation 
Young Festival. 


1 progetto culturale Avostanis, 
ai Colonos di Villacaccia di 
Lestizza, giovedì 17 agosto, 
alle ore 21, presenta la 
proiezione del film “Custodi” 
di Marco Rossitti. 
Il regista friulano, in quest'ultimo 
lavoro, è andato alla ricerca di 
storie di custodi, ovvero persone 
sconosciute ai più, ma note in 
quelle terre di cui loro sono 
guarde fedeli. 
Dagli altopiani della Carnia ai 
Magredi, dalle vette delle 
Dolomiti pordenonesi alla 
laguna di Marano, tutto il Friuli — 
ma anche altre regioni del Nord 
Italia — è stato il campo largo di 
un'indagine interessata a 
raccontare le voci di chi non 


omaggio ad Ennio Morricone, affida- 
to a untrio di riconosciuti interpreti in- 
ternazionali: il soprano Sang Eun Kim, 
il flautista Giuseppe Nova ed il piani- 
sta Luigi Giachino, curatore anche de- 
gli arrangiamenti. In programma una 
selezionata antologia di capolavori del 
“grande rivoluzionario della musica 
da film”, accompagnata anche da proie- 
zioni. Nella stessa giornata, in matti- 
nata, la rassegna propone anche un 
concerto del format “Dopo Messa”, 


volto a valorizzare i pregiati organi con- 


servati in Carnia. Nella chiesa di San 
Nicolò ad Amaro, alle 10.45, si esibirà 
l'organista Francesco Cardelli all'orga- 
no Aletti rivisitato da Zanin, con mu- 
siche di Bach, Muffat, Mozart, Bossi e 
Germani. Prima di suonare l'esecuto- 
re illustrerà le specificità del program- 
ma e del pregiato strumento. 

Lunedì 14 agosto alle ore 17.30 al 
Parco Internazionale Geominerario di 
Cave del Predil di Tarvisio, concerto di 
Mario Hatlak & Kapobanda (fisarmo- 
nica, voce, violino, contrabbasso, chi- 


MI VILLACACCIA | 11 17 agosto proiezione ad Avostanis 
“Custodi” di Marco Rossitti 


possiede, ma difende la propria 
terra. 

“Custodi” ha recentemente 
ricevuto il premio Dolomiti 
patrimonio Mondiale 
dell'Unesco, al prestigioso Trento 
Film Festival. 

Alla proiezione dei Colonos 
saranno presenti il regista 
Rossitti, Luciano Gaudenzio, 
direttore della fotografia, e 
Daniela Pizzarotti, che ha curato 
la presa diretta del suono. 
Avostanis proseguirà lunedì 21 
agosto, alle ore 21, con Prove 
aperte di cultura friulana”, a cura 
di Federico Rossi. 

Saranno presentati alcuni nuovi 
progetti culturali nati nel 
territorio friulano. 


CARNIARMONIE. Intenso programma di concerti nei paesi 


della montagna friulana, attraverso diversi generi musicali 


Dal trentennale degli FIk 
alle villanelle napoletane 


tarra) con un programma di melodie 
balcaniche, klezmer, gipsy, musica cel- 
tica e world music. Il concerto sarà an- 
ticipato alle ore 16 da una visita guida- 
ta al Museo della tradizione mineraria 
di Cave del Predil. 

Martedì 15 agosto alle ore 20.30 al- 
la Sala Gradoni Kursaal di Sauris di Sot- 
to, concerto di due giovani musicisti 
della classe di perfezionamento di Fe- 
derica Repini per la Fondazione Bon: 
Enrico Leonarduzzi al sassofono e Se- 
bastiano Gubian al pianoforte. 
Mercoledì 16 agosto alle ore 20.30 
nella Chiesa di San Matteo a Ravasclet- 
to, l'Accademia Hermans costituita da 
giovani musicisti formatisi nelle più 
importanti scuole europee, con la par- 
tecipazione del maestro di traversiere 
Fabio Ceccarelli, e con Fabio Ciofini al 
clavicembalo, sarà interprete del con- 
certo che metterà a dialogo i due com- 
positori amici, Johann Sebastian Bach 
e Gerog Philipp Telemann, riuniti in- 
sieme al figlio del compositore di Ei- 
senach Carl Philipp Emanuel. 


O APPUNTAMENTI 


LIGNANO. “le cinque 
porte” di Mauro Corona 


lia Nel Palapineta di Lignano, 
giovedì 17 agosto, alle ore 18.30, 
per “Incontri con l'autore e il vino”, 
Mauro Corona presenta il romanzo 
“Le cinque porte” (Mondadori). 
Saranno offerti vini della Società 
Agricola Lorenzonetto di Latisana. 


GRADO. libri e autori 
in spiaggia 


id] Venerdì 11 agosto, a Grado, 
nel Velarium della spiaggia, alle 
ore 18, per “Libri e autori a Grado”, 
presentazione dei libri “Segnali. 
Le anime di Pasolini” (ed. della 
Laguna) di Leonaardo Tognon e 
Roberto Camuffo, e “Storie sotto 
al mare” (Laterza) di Pietro Spirito. 
La rassegna proseguirà giovedì 
17 agosto con la presentazione 
di “L'ascensore e altri racconti” 
(Terebindo) di Cosimo La Gioia, e 
venerdì 18 agosto, con “Polle. Il 
figlio unico” (Orto della cultura) di 
Gian Paolo Polesini. Conclusione 
mercoledì 30 agosto con Carlo 
Cottarelli che presenta “Chimere” 
(Feltrinelli). 


CLODIG. Gulash 
concerto con Hasur 


ia Giovedì 17 agosto, nell'ex bar 
Da Silvana, a Clodig di Grimacco, 
serata “gastro-musicale” dal titolo 
“Gulash Concerto” con Jànos Hasur, 
violino, e l'Ensemble cameristico 
Sergio Gaggia. Hasur è il più 
celebre violinista tra i grandi 
musicisti europei di musica etnica, 
fondatore dei Vizonto, una delle 
più importanti folk-band magiare. 


LA VITA CATTOLICA 


TAIPANA. “Stelle” 
con Missio e Spinotti 


| Venerdì 11 agosto, nella sala 
consiliare di Taipana, alle ore 18, 
incontro dal titolo “Le mie stelle” 
presentazione, con proiezione, 
delle fotografie del 
documentarista Stefano Missio, 
che ha fotografato 250 cineasti, 
selezionando poi 45 ritratti. La 
cometa di Halley, osservata da sua 
nonna bambina a Taipana nel 
1910, è il punto di partenza del 
suo libro fotografico, le cui 
immagini sono appena state 
esposte al Centre Pompidou di 
Parigi. La presentazione sarà 
curata da Sabrina Baracetti, 
Thomas Bertacche, con la 
presenza dello stesso Missio e la 
partecipazione di Dante Spinotti, il 
direttore della fotografia attivo ad 
Hollywood —- recentemente ha 
terminato a Cincinnati un film di 
Barry Levinson interpretato da 
Robert De Niro — ma legatissimo 
alla sua terra d'origine, Muina di 
Ovaro. L'appuntamento fa parte 
del programma di Vicino/lontano 
Mont. 


TUALIS. Si presenta 
il libro di don Di Piazza 


Bi Domenica 13 agosto, sul 
piazzale della chiesa di Tualis di 
Comeglians (in caso di maltempo 
nell'osteria Tal Miec), alle ore 17, 
per Vicino/lontano Mont, 
presentazione del volume 
postumo di don Pierluigi Di Piazza 
“Non uccidere. Per una cultura 
della pace”. Intervengono Lisa 
Clark e Vito Di Piazza. Modera 
Martina Delpiccolo. Letture di 
Aida Talliente. Interviene il Coro La 
Tela. 


“Loro di Napoli. Suggestioni musicali 
di una capitale antica” è il titolo del 
concerto in programma giovedì 17 
agosto alle ore 20.30 nella Sala Poli- 
funzionale di Chiusaforte con l’En- 
semble Archetipo, che presenterà mu- 
siche della tradizione napoletana dal- 
la lirica vocale trecentesca alle Villanel- 
le del Quattrocento, le Moresche, Tam- 
muriate, Calascionate, fino a ‘700 e 
‘800. 

Venerdì 18 agosto alle ore 20.30 nel 
Centro di aggregazione giovanile “Ro- 
mano Treu” di Moggio Udinese, con- 
certo del “Cuore piano trio”; sabato 
19 agosto, alle 18 nel Museo Gortani 
di Tomezzo il trio del jazzista Mauro 
Ottolini propone brani di Duke Elling- 
ton, Fats Waller, Amalia Rodriguez, Tom 


L’Ensemble Archetipo, il 17 agosto a Chiusaforte 


Waits e Don Cherry, Nino Rota, Otto- 
lini), mentre alle 20.30, a palazzo Ve- 
neziano, a Malborghetto, tocca all'en- 
semble Cenacolo Musicale (program- 
ma dal titolo “Stradella e il Barocco ita- 
liano”). Domenica 20 agosto, alle ore 
9.30, nella chiesa di S. Vito a Liariis di 
Ovaro, per “Dopo Messa”, concerto 
dell’organista tolmezzino Gianmaria 
Paschini, dedicato a don Santo De Ca- 
neva, grande appassionato di musica 
e donatore dell'organo della medesi- 
ma chiesa: musiche di autori friulani 
e tedeschi; alle ore 18 invece, nel retro 
della chiesa della Beata Vergine e di San 
Daniele Profeta ad Ampezzo (in caso 
di maltempo nel teatro della scuola 
materna), concerto degli Harmony Go- 
spel Singers diretti da Stefania Mauro. 


LA VITA CATTOLICA 


1 Museo diocesano-Gallerie del 
Tiepolo di Udine è da tempo 
attento ai temi dell'inclusione e 
della disabilità. Già da qualche 
anno, infatti, la preziosa 
collezione di scultura lignea è stata 
dotata di schede descrittive realizzate 
con i simboli della Comunicazione 
aumentativa alternativa — un 
linguaggio che facilita la 
comprensione alle persone con 
disagio cognitivo — realizzate dagli 
allievi del Csre Atena e dai docenti 
della Comunità Piergiorgio di 
Udine, in collaborazione con il 
Museo. Ma anche molti dei 
laboratori proposti sono pensati 
proprio con un occhio alla 
disabilità. 
A dimostrarlo è la visita al Museo 
che, nelle scorse settimane, ha visto 
protagonisti i ragazzi del corso 
“Elementi di promozione del 
territorio” organizzato dalla stessa 
Comunità Piergiorgio. Il corso, della 
durata di 200 ore, iniziato a febbraio 
e conclusosi a luglio, ha 
accompagnato gli allievi, seguiti da 
una decina di docenti, alla 
conoscenza del territorio regionale e 
delle sue bellezze artistiche e 
paesaggistiche, per arrivare poi alla 
progettazione di un “pacchetto 
turistico” sotto forma di depliant. 
Ebbene, il corso prevedeva due visite 
didattiche a Udine: una alla mostra 
“Insieme” di Casa Cavazzini, l'altra, 
appunto, al Museo diocesano. 
È stato l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ad 


Un museo 
accessibile 


accogliere i ragazzi e i loro educatori 
nell'atrio del Museo, anticipando 
loro alcune delle opere che 
avrebbero avuto modo di vedere 
durante la loro visita. Una sorpresa, 
l'incontro con mons. Mazzocato, 
accolta con grande entusiasmo dai 
ragazzi. A tale sorpresa si è aggiunta 
anche quella di vedersi rivelare 
finalmente cosa avrebbero realizzato 
nel laboratorio didattico, 
volutamente non svelato dagli 
educatori che, nei giorni precedenti 
la visita, avevano pianificato con la 
responsabile dell'attività didattica 
del Museo, Mariarita Ricchizzi, gli 
argomenti da evidenziare durante il 
percorso. Ciascun educatore aveva 
concordato con Ricchizzi gli aspetti 
da trattare inerenti alle proprie 
materie: così Sandra Simeoni, 
coordinatrice della formazione 
rivolta alle persone con disabilità, ha 
richiesto una contestualizzazione del 
percorso all'offerta formativa 
promossa dalla Comunità, Masha 
Nadàl, docente, ha richiesto dei 
focus sulle opere da utilizzare nel 
corso “Elementi di promozione del 
territorio”, mentre Elisabetta 
Passone, tutor, ha voluto verificare 
gli aspetti più pratici legati 
all'accessibilità delle sale e 
all'utilizzo degli strumenti didattici 
di supporto alla guida. 

Da qui la scelta del laboratorio 
intitolato “Resta di stucco ... è un 
museo trucco”, in cui i ragazzi, 
attraverso l’attività di manipolazione 
dello stucco, hanno realizzato un 


oggetto in tema con l'estate, il 
delfino, ma soprattutto attinente 
allo stemma con i tre delfini dorati 
in campo azzurro che, all'interno 
delle sale, suggella i lavori di 
sistemazione del palazzo, voluti nel 
Settecento dal Patriarca Dionisio 
Delfino. 

I visitatori hanno percepito da 
subito che la visita non era fine a se 
stessa, tanto è vero che si è rivelata 
motivo di stimolo per la creatività, 
l'autostima e il senso di 
partecipazione. Hanno, infatti, 
interagito con molto entusiasmo 
durante le spiegazioni delle opere 
realizzate dal grande maestro del 
Settecento Giambattista Tiepolo, 
potendo toccare con mano un 
cartone preparatorio simile a quello 
utilizzato dall'artista per i suoi 
affreschi e le cui fasi di realizzazione 
si possono imparare attraverso una 
colonnina tattile-visiva. 

I ragazzi sono stati rapiti anche dal 
fascino dell'impianto scenografico 
della Biblioteca Patriarcale e dai 
preziosi volumi che, racchiusi 
fisicamente nel ricco apparato 
ligneo, sono sfogliabili virtualmente 
nel nuovo sistema multimediale che 
consente di ascoltarne anche la 
traccia audio. 

Ma le storie più belle e significative 
sono quelle che essi hanno 
ripercorso attraverso la collezione di 
scultura lignea che si snoda 
attraverso i secoli dal XIII al XVIII. 
Ciò anche in virtù delle descrizioni 
delle opere tramite la 
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Arte e disabilità. Al Museo 
diocesano un laboratorio con 

i ragazzi del corso "Promozione del 
territorio della Comunità Piergiorgio 


I ragazzi della Comunità Piergiorgio accolti dall’Arcivescovo 


Comunicazione alternativa 


aumentativa, che consente di 
identificare le statue e di 
apprenderne in modo agevole le 
storie e le curiosità. 

I ragazzi sono rimasti talmente 
affascinati dal lavoro svolto da chi li 
ha preceduti che hanno preso alcuni 
spunti per la realizzazione di 
qualche attività da proporre ai 
visitatori del museo. «Siamo curiosi 
di vedere quali saranno i frutti che 
questa visita ha suscitato in loro», 
afferma Ricchizzi, ricordando che al 
termine della visita i ragazzi hanno 
confezionato per l'Arcivescovo un 
delfino accompagnato da un 
biglietto firmato da tutti i 


orna, con la sua settima 
edizione, Microfestival: 
rassegna itinerante di arte 
performativa ideata da 
Puntozero Società 
Cooperativa e parte della rete 
culturale Intersezioni! Anche 
quest'anno il festival si svolgerà in 
modalità itinerante dall'11 al 14 
agosto, attraverso quattro piccoli paesi 
della regione: Socchieve l'11 agosto, 
Lusevera il 12, Prato Carnico il 13 e 
Trava di Lauco il 14. Le giornate di 
festival saranno organizzate tutte 
secondo la medesima scaletta: alle 16 
si potrà partecipare a una passeggiata 
immersi nel fresco del bosco, 
accompagnati da una guida 
naturalistica di Wildroutes Aps. Alle 


Teatro “relazionale” 
nella montagna friulana 


18.30 avrà inizio lo spettacolo ideato 
dagli artisti durante la loro residenza e 
a seguire si continuerà con musica e 
festa insieme. In programma anche 
due concerti collaterali, che 
anticiperanno la tournée, a Nova 
Gorica e Cormons, il 9 e 10 agosto. 
Come di consueto lo spettacolo 
proposto nelle località montane sarà 
il risultato di una residenza artistica in 
programma, quest'anno, dal 5 al 10 
agosto, a Lusevera. Lì gli artisti 
coinvolti (Valeria Girelli, Gilberto 
Innocenti, Alberto Mariotti, Sandro 
Pivotti, Paolo Paron, Mariagrazia 
Plos, Miriam Russo) stanno creando 
uno spettacolo comico con la regia e 
la drammaturgia di Natalie Norma 
Fella e Giulia Zacchini, e video di 


Alberto Mariotti. Dall'11 al 14 agosto 
lo spettacolo sarà quindi messo in 
scena nei paesi delle montagne 
friulane: luoghi ai margini dove più 
che in altre aree la multiculturalità ha 
giocato e gioca un ruolo identitario 
fondamentale, zone di frontiera, di 
passaggio e di rifugio, superfici di 


contatto fra identità culturali e 
linguistiche differenti. Proprio i 
luoghi che il Festival desidera 
raccontare e a cui vuole dare voce. Si 
tratterà di una performance di arte 
relazionale: uno show surreale e 
divertente, che si svilupperà a partire 
dalla relazione degli artisti con gli 


I delfini costruiti nel laboratorio organizzato dal Museo 


partecipanti in segno di 
ringraziamento. 
Entusiasti i commenti dei 
partecipanti, che si sono sentiti 
accolti ed hanno incontrato persone 
in grado di «andare verso di noi», ha 
riferito agli educatori un ragazzo, 
emozionato anche dal benvenuto 
che l'Arcivescovo ha voluto dare. 
«Ho provato un senso di libertà 
guardando le opere», afferma un 
altro ragazzo. E una sua compagna 
aggiunge: «Nei quadri ho visto 
rispecchiata la mia vita. Mi sono 
sentita coinvolta nella bellezza 
attorno a me». Potenza dell'arte e di 
un museo. 

S.D. 


| Microfestival, dall'11 
al 14 agosto, a Socchieve, 
Lusevera, Prato Carnico, Trava 


abitanti del luogo. 

Si comincerà venerdì 11 agosto a 
Socchieve, in località Mediis, 
all'Osteria al Cervo; il 12 
appuntamento a Lusevera presso 
l'Area festeggiamenti; domenica 13 
tutti a Prato Carnico in Piazzetta della 
Fontana; a chiudere l'edizione sarà 
invece l'appuntamento in 
programma a Trava di Lauco il 14 
agosto in Piazza della Chiesa. 

Il festival sarà aperto da due concerti 
jazz curati dall’Associazione Culturale 
Drustvo Sik di Nova Gorica. Il primo 
si terrà mercoledì 9 agosto, alle 21, 
allo spazio Fri-Fru-Fra Koncertni Cikel 
a Sempeter pri Gorici (Nova Gorica). 
Il secondo, sempre alle 21, all'Azienda 
Agricola Gradnik di Plessiva. 
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Ediciclo. 

Borgo, Sinibaldi 

e Anghinoni firmano 
l'agile taccuino 

che tiene insieme 
viandanza e spiritualità 


4 


in continuo aumento il 
numero di persone che 
scelgono di vivere 
l'esperienza del cammino. Da 
Santiago de Compostela alla 

via Francigena, passando per il 
Cammino celeste, la dimensione 
dell'andare a piedi — per altro 
portando con sé solo 
l'indispensabile — favorisce il 
confronto con la propria dimensione 
interiore. A tale scopo, Suor Naike 
Borgo, don Raimondo Sinibaldi e 
Antonella Anghinoni hanno ideato il 
«Taccuino luminoso del pellegrino» 
(Ediciclo), una «guida biblica — 
spiegano — che accompagni il 
pellegrino di oggi, di ogni età, lungo 
la via che ha scelto di percorrere». 

Si tratta infatti di un piccolo, ma 
prezioso strumento «nato dal 
desiderio profondo di offrire un 
vademecum (che significa “vieni con 
me”) agile, semplice e chiaro che 
accompagni il pellegrino nel 
cammino fisico, ma con attenzione 


Vacanze in cammino 
accompagnati 
dai passi del Vangelo 


specifica alla dimensione spirituale». 
Il taccuino - leggero, dunque facile 
da portare con sé dentro lo zaino, e 
graficamente molto bello e curato — 
è articolato in 36 miliari o tappe 
suddivisibili facilmente in settimane 
di cammino, scandite da sei giorni di 
movimento rigenerante e uno di 
riposo per godere le meraviglie della 
creazione come fu anche per Dio 
(Gen 2,2). Accanto al passo 
evangelico proposto e alla breve 
riflessione che lo accompagna, c'è 
poi lo spazio per mettere nero su 
bianco i propri pensieri. 

«L'uomo - evidenziano ancora gli 
autori — è costituito da entrambe le 
dimensioni, fisica e spirituale. 
Dimensioni che non sono dunque 
separabili l'una dall'altra e, proprio 
per questo, sembra necessario porre 
l'accento sulla loro unità. Le 
motivazioni di partenza del 
pellegrino non sono mai quelle che 
lo accompagnano all'arrivo fisico, 
perché evolvono passo dopo passo, 


mentre l’interiorità si mette in moto, 
passo dopo passo, fino a lasciarsi 
stupire di quanto vede, ascolta, tocca, 
sente». «Il cuore - proseguono - si 
apre alla meraviglia e Îì, spesso, 
incontra Dio cuore-a-cuore. Il vero 
pellegrino, infatti, è l'umanità in 
ricerca. Spesso in ricerca di Dio. 
L'incontro con un volto, una storia, 
un luogo, una Parola cambia 
l'animo di chi è disposto ad ascoltare 
non solo con le orecchie, ma con il 


Cuore». 
N. Borgo, R. Sinibaldi e A. Anghinoni | 
Taccuino luminoso del pellegrino | 
Ediciclo | 160 pagina | 15 euro 

Anna Piuzzi 


La nuova guida del Cammino di Santiago 


È fresca di stampa la nuova edizione aggiornata della fortunatissima gui- 
da di Ediciclo del Cammino di Santiago. La guida copre la totalità del Cam- 
mino “Francese” da Roncisvalle nei Pirenei a Santiago de Compostela, con 
la continuazione fino a Finisterre e Muxia, nella costa galiziana. Si propon- 
gono anche le due alternative per cominciare il Cammino: quella da Saint- 
Jean-Pied-de- Port (Cammino Navarro) e quella da Somport (Cammino 
Aragonese). Il tragitto è suddiviso in 41 tappe con le descrizioni dettaglia- 
te degli itinerari, le informazioni sui servizi utili. 


Cordula Rabe | Il cammino di Santiago N.E.| Ediciclo | 264 pagine | 18 euro 


er un'estate che sia anche 
tempo per lo spirito, «la Vita 
Cattolica» ha chiesto alcuni 
consigli di lettura alle libraie 
della libreria Paoline di Udine. 


Verso la guarigione del cuore 


pratici e con una parte di esercizi, i libri 


di Spiritherapy sono proposti 
dall'autrice come il compagno 
prezioso di un percorso verso la 
guarigione del cuore. 


Meditazione silenziosa 


Tra le recenti novità ecco dunque che 
ci viene segnalato l'ultimo lavoro di 
Chiara Amirante, fondatrice, a Roma, 
della Comunità Nuovi Orizzonti e già 
autrice di numerosi bestseller. Si tratta 
di «Vivi per qualcosa di grande. L'arte 
di decidere» (Piemme), terzo volume 
della collana «Spiritherapy», nata dai 
corsi tenuti dalla stessa Amirante: un 
percorso di conoscenza di sé e 
guarigione del cuore seguito da circa 
40 mila persone da più di 80 Paesi, di 
cui il primo libro, «La pace interiore», 
ha venduto circa 50 mila copie. Un 
fenomeno editoriale capace di parlare 
al cuore di tutti, credenti e laici. 

Il volume sollecita, nonostante i ritmi 
frenetici della quotidianità, a fermarsi 
per un'attenta analisi di noi stessi, 
unica strada capace di «condurre — 
spiega l'autrice — alle vette più alte 
della vita, verso quegli obiettivi che 
sono dentro di noi ma che, a volte, ci 
sembrano cosi irrealizzabili da 
rinunciare ancor prima di 
intraprendere il cammino». Amirante, 
dunque, tra dolorosi e illuminanti 
aneddoti personali, riflessioni 
sull'esistenza e sulle sfide quotidiane, 
condivide con i lettori suggerimenti 
pratici per far sì che le scelte di ogni 
giorno siano in linea con le nostre 
aspirazioni più profonde. Chiari, 


«Se non lo cerchi non lo trovi» 
(Edizioni Paoline) è invece l'ultima 
fatica editoriale di don Paolo 
Squizzato. Il sacerdote da anni 
conduce gruppi di meditazione 
silenziosa e ha fondato l'associazione 
«Scuola diffusa del silenzio». Ed è su 
questa sua esperienza che si fonda la 
proposta contenuta nel volume che è 
insieme una riflessione e una guida 
concreta alla meditazione cristiana 
basata su alcuni brani biblici. Quello 
dell'autore è — spiega lui stesso — «il 
tentativo di mostrare una possibile via 
per non perdere la propria anima, una 
modalità di innaffiare il proprio essere, 
che appunto come una pianta ha 
necessità di essere accudito con 
costanza, affinché non appassisca e 
muoia per distrazione, dimenticanza o 
arroganza. E questo intento si traduce 
nella pratica della meditazione, ossia 
l'attività di accudimento del proprio io 
invisibile». Paolo Scquizzato conduce 
quindi il lettore in un cammino di 
scoperta della meditazione come arte 
della resa, attesa senza oggetto, in cui 
s'impara a rimanere aperti a ciò che 
può giungere e non a ciò che si è 
previsto, desiderato. Meditazione 
diventa allora esperienza mistica del 
distacco da sé, dalle attese, ma 
soprattutto dall'idea di un Dio fatto a 


Paolo Scquizzato 


Se non 
lo cerchi 
lo trovi 


a. 


Iniroslizione 


alla Meditazione flertiona 


propria immagine e somiglianza. Il 
libro è suddiviso in tre parti: una breve 
storia della meditazione; la 
spiegazione concreta di “come” 
meditare; una riflessione sulla 
meditazione, a partire dall'esperienza 
del monaco benedettino John Main. 


In dialogo con don Giussani 


Spostandoci sul fronte 
dell'educazione, è da poche settimane 
in libreria «La meta e i passi. Don 
Giussani e l'educazione. Confronti» 
(San Paolo Edizioni). Il volume 
raccoglie una serie di confronti sulla 
proposta educativa di Luigi Giussani, 
in occasione del centenario della sua 
nascita (1922-2005). Esaminata nel 
suo complesso e nelle sue parole 
chiave - spiegano i curatori Camillo 
Fornasieri e Onorato Grassi —, la 
«pedagogia realista di Giussani rivela 
una sorprendente attualità». Dagli 
interventi di Julian Carrén, Giorgio 
Chiosso, Luigina Mortari e Antonio 
Polito emerge la dimensione profonda 
e articolata del suo pensiero, che si 
inserisce a pieno titolo nella cultura sia 
laica sia cattolica. 


Estate, tempo per nutrire lo spirito. 
Quattro proposte 


Alcuni libri suggeriti dalla Libreria Paoline 


qualcosa di grande 


Liarte di decidare 


In cerca del punto di equilibrio 


«Divertiti per essere felice» è invece il 
volume scritto a quattro mani da Gigi 
Avanti e Maurizio Mirilli (Il pozzo di 
Giacobbe) in cui un parroco 
(cinquantenne) e un suo parrocchiano 
(quasi ottantenne) si cimentano sulle 
dinamiche del divertimento fine a sé 
stesso (che è una scelta) e quelle del 
cambiamento (che è un dono). Ne 
illustrano dapprima le predisposizioni 
d'animo facilitanti e successivamente 
le dinamiche misteriose e profonde. È 
possibile trovare il punto d’equilibrio a 
partire dal riconoscere cosa è 
importante, prioritario e decisivo per la 
riuscita integrale della vita. 

La difficoltà di tale ricerca è accentuata 
dallo sbilanciamento dell'uomo d'oggi 
verso la dimensione “ludica” favorita 
da proposte, annunci, falsi profeti, 
suggestioni, culture che finiscono per 
ostacolare il percorso del vero 
cambiamento. I due autori, con il loro 
narrare intessuto di vissuti personali e 
di considerazioni oggettive, intendono 
condurre il lettore, con discrezione e 
garbo, alla conclusione che la “realtà” 
più grande è sempre quella del Regno 
di Dio. 


LA VITA CATTOLICA 


Storia e missione 
di Luisa Dell'Orto 
tra 1 poveri di Haiti 


apita nella vita di imbattersi 
in persone speciali nella loro 
estrema, apparente, 
normalità. Luisa Dell'Orto, 
suora lecchese uccisa ad Haiti 
il 25 giugno 2022, apparteneva a 
questa categoria. Piccola sorella del 
Vangelo di Charles de Foucauld, suor 
Luisa era la colonna portante del 
centro Kay Chal, “Casa Carlo”, sorta 
in un sobborgo poverissimo di Port 
au Prince, che aveva aiutato a 
ricostruire dopo il catastrofico 
terremoto del 2010. Il cortile del Kay 
Chal è un viavai di bambini e 
ragazzini dove fino alle 17 si studia e 
poi ci si dedica ad altre attività: dal 
ballo al basket. Il centro si affaccia su 
una selva di mattoni e lamiere ed è 
l'unico luogo in cui i più giovani 
possono incontrarsi, stare insieme, 
fare i compiti, vivere la loro infanzia 
troppo spesso rubata o ridotta in 
catene. Gran parte dei piccoli del 
centro sono infatti “restavek”, 
bambini affidati dalle famiglie della 
provincia a parenti o conoscenti in 
città nell'illusione che ricevano 
un'istruzione. In realtà vengono quasi 
sempre trasformati in domestici 
tuttofare. A questo esercito di almeno 
mezzo milione di baby-schiavi suor 
Luisa ha dedicato la sua vita. A suor 
Luisa e alla sua missione la giornalista 
di «Avvenire», Lucia Capuzzi ha 
dedicato questo intenso libro che ne 
racconta la vicenda umana, religiosa e 
intelettuale, offrendo anche una 
sintesi originale del senso della 
missione oggi nei Paesi più poveri. 
Lucia Capuzzi | «Sorella universale 
Suor Luisa dell'Orto: donna, filosofa e 
martire»|Edizioni S. Paolo | 164 pagine 
| 16 euro 


INCONTRO 
Trilogia psicologica su Dio 


Mìin programma per venerdì 
15 settembre alle 17.45 alla 
Libreria Paoline di Udine, la 
presentazione della cosiddetta 
“Trilogia psicologica su Dio” di 
Pasquale lonata. Dopo i primi due 
volumi («Il Dio morente» e «Il Dio 
Vivente»), l'autore ha di recente 
pubblicato la conclusione di un 
trittico di grande valore: «Il Dio 
presente» (Edizioni Francescane 
Italiane) con un sottotitolo che 
esplicita la sua ambizione: 
«Discesa all’Inconscio e scoperta 
del sacro lo». Al centro 
dell'interesse è sempre il rapporto 
della persona umana con Dio, sia 
nella sua individualità che nella 
percezione comunitaria. lonata, 
psicologo, è diplomato in 
Psicoterapia, in Ipnosi, in Emdr, in 
Tecniche Callahan, in Costellazioni 
Familiari e in Programmazione 
neuro-linguistica. 
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È il momento di metterti in viaggio i 
verso il Cammino Celeste, che in un itinerario MEI [©) KO]N[©, 
dalle montagne al mare, unisce luoghi FRI U LI 

di antica devozione mariana. E il momento di attraversare 

la laguna, approdare all'Isola di Barbana 
e farsi accogliere dall’ospitalità dei suoi Monaci benedettini. VE N EZIA 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. Gl U INVAN 
Inquadra il QR CODE 

FADIzIA AD aggio Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


